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FR. VINCENZO MARIA DEL^ORD. DE' PREDIO; 

Per Divina Mifericordia Vefc. Tufculano^della S.RX3i 
Cardinale Orfiot, della S. ChidGi dìBeneyenta 

Arcivefcovo. 

Ma9CKd> J^osperfonahnente vìjttato $1 Clero dtguefta mflra Guè% 
Mòiamo per efio le fegùeitticofi ordsMOte • 

INTRODUZIONE. 

NOn bafl« 9 per foddìsftrea' debiti del no(!ro Pontificale mìniV 
fiero» l'hcvertColUcelebrassione di XXIK Sinodi Dìocélant» 
e di due lhrovtncialì»eooll« promulgazione dimoiti Editti* Oecre-- 
tued Intrusióni par ticoUrl«proilveduto alia buona condottadel** 
lanoftra greggia, (è colle ViGtenon ne rintraccijmo r'ofTerYanza t 
e con effe non ci aflìcuriamo Tempre tftiror timo flato tfc' no(!ri fud- 
ditì . Conobbe una tal fòmma ncceflìtà l'Appollolo, quando intimò 
al Aio Collega S.Barnaba, il doveTfivifirarrque'luoghfappunto , 
dove colla loro prcdica/ione pubblicata haveano la divina parola : 
Vsjttcmus ( a ) { difTèegU ) fratres per unizerfn Civitates , inamhm 
pradifavimmmàMm Dùmimit non ad alerò fine»cl)e rerdrviAre 
qMomodòfihaBeantm Non (blodunque per adempiere àrcfflfgliante 
precif'a nofìra obbliga7Ìonc» ma «ncbe per ^sfugg^r«ciccc^ecoa 
naufca notò il noflroOleadm di uluni Vefcovidel luo tempo, feri- 
vendo; funt multi noftri temporìs Pralati^ qui cunSfa tuta Te jr^/« 
t rautur-i cura leges pvfuerint: quo fa&Oyficuri in utramquc dui mtunt 
aurcra, niùtl lahoris^aut 'vigìliay i*m iippofteutti O'frj'cgh cuflodiarì : 
(Umo itati follecfi^ili vifiiar di.perfona più \olte non meii lano'ira 
Diocefi , che la noRra Città « cerne quella , in cui Noi, r (ùicndodi 
continuo» flablllamo (biennemente le leggìte facctanto pift frcqven* . 
tementeiidirecolle continue Prediche Janoftra voce. Ad oggetto 
quindi, chetdecrethdanotemanctr nel le precedenti Vjfite perfo- 
rali del noflro Clero Urbano 9 (1 riconofcanoda Noi medefimi pih 
facilmen*e,e crlla (Urta ma^jgior racflità/eiiza altre fcufedid'mcn- 
ticanza , iicfeguanoU^i uplUomt^cIcnnrj Clero, habbiamo flimato 

A 2 nppor- 



. opportuno il neeorgli 9 e, co] L t^htcìu dì ciocche h fiato iiseenr» : {9 
dover ordinare nelle prefente Vifice • rìpnbbUcAr^Hted idculcarnt 
ledovste oflér? anse ne'/egueoti Capitoli • 

M Capitolo MtropoliMQi 

CAP- !• 

NOn intendiamo di ricapitolare nella prefente VifitàtMe qganmt 
tfEffni!], quanto regiftrammo nelle preeedenti»ò proavcdemmo 
ne* Sinodi ennneli colle notisie eftretce delie fegiienti Vifite t in» 
torno airoriginedel noftro Capitolo (a) : al numero de' Canoni* 

ci (ò): alladiflnbuzione delle prebende (f): al rej^olamento della le- 
sione Teologale (d) : alle inliituzioni da Noi fatte della Prebenda 
della Penitcnzicria (e): del difenfbre de' beni Ecclcfiaftici (/):e del 
Jettorcdc' Safari Riti (^):intorno all'uffìzio del Macflrodi Cerimo, 
iì\c{i/}:iUà qualità del l'abito Canonica lc(/):a! l'indulto delie Mitre, 
da Noi procurato dalla Santa Sede a* nollri Canonici ( k all'adì. 
Henza cocidiana corale (/j. alla elènetone canònica dal Coro (flfj:ai- 
lacoM della ptintatnra ( 1» ) : al Canto (0) : alla Tabella oraria (p): al 
nnmerodellemoffe (blenni f^):degli Anniverfàrjfr) : edellemelTe 
piane (J'): alle feile,ed uffiz j proprj della noftra Chiefa: {t} alle prow 
ceflìom iìraordinuric { u j: airuffìziodcirArchivifla ,efe rei tato dal 
Bibliotecario Vi* Dignità (x) • del Segretario (y) ledei Procurato- 

/re 



a l n Capita iar. cap, b jHCapstular.cap.2, c In Capì' 
t0kr* cap, i $.0* LSyn.capAt. d In Ciptit!<n,cap. 1 4,& /• 
SyMXap.i. e InCapttuìarxapAu f Sym.Xrili4iUn. 
• firtotimi. g Syn, XJX.tit, IVxap.z, h Ih Capii uìar, 
cap. 12^0' LSy a. cap.^. i luCapitmlarx^^l. k Synod* 
Xf^'iLtityii, i iftCapftular. Clip. 20. m IvCapitular, 
eod.cap.2':>. n In Capitular.cap,2i, o l» Capii ulay. cap. 
ag. Editto SynodaLXl.sn Sinodo II /. p In Capitular.cap. 
22.Syn.IF.cap,g. q r f Catalugogcneraìe^pubblisato nel 
, Sinodè Xf^IIL e ne' Sinodi annuali . t Syit. ir.&e/en. 
ék. WTMm inprinciph émnMÌit KakndariL ti Syn. IX.tit* 
r.. % inOtfitukucap.^n y- In Capitulgr^cap.z^. 
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àW'ovdine ^.cUc ragitnanze Capitolari be ;sl (olo ripone 
femoqttìqne^cpp! 9 de' qiulì habbìamo (limalo .lover.fène fire fpe* 
eialecommemoraaioneyà fioe di perpeiuariKi 1 oflèr vaiiza ne* futa» 
fi tempi* Onde 

I. Per lo fervì^io Cor aie . ' ; ' 

I. Ricalchiamo i'oflervanza della Coflitiizione Poppa hl! Tuo 
Concilio Provinciale Tit.XX Vl.n. i $. Hehirjmadjs-jìatojlque dhh 
piìBMt quifqtie mifiah aliagaediffina officia ctìebtwt dtbet^ omniui 
firvcntintqtttilm èmtieèm mìh modo comminare pojjittt « mifieic m§^ 
ceparsa « urgenti càufa , à F icario Epifeopi probànda : qui autem 
celebrare , vel alia divina ojfcia facerepro ratione ìpjius Dignitatii t 
MCanottfCatas neglexerit-Zuel contempfsrit trìdui dx/ìril'utìou/but 
no» folàm muf^tìturt fodetiamab ordìttisfti munire fufpeudatur ^ 
Epifcspi arbitrata . * * ' 

a. Itcm il Decreto fecondo della Vifita del 1704. Tit. de PunSfa- 
tore » che ITO» lucrantur diji ri bat Jones coloro , eh 2 ree 1 uno 4'ulTÌ2Ìo 
con vocebaflAfò non aaifonacon gli alcris rioggetUiido l'elemplo 
memorando deiCardinaleBcllarminoArctv«rcovo di Caput uelU 
di lui viucap.7.dd libro 

3. Itcm il Decreto terzo della detta Vifita ,e Titol<>,conera<;ol0";. 
TO* che partorì o dal Coro fènsM refpreflu manifèlUzione di legittii 
macagione al Prefetto . 

4. Itcm il Decreto quartodelladetta Vifira per I.i rccita-'^ipne dei 
Mattutino del Signore , primadi quclio dc!U Vergine, quando per 
icgiitimo motivo di Sinodo, òdi Proceflioj.c fi lecitala lijra pre- 
cedente s e ciò prefcriviamo per gii giorni , ne' quali rccitaft l'ufli* 
sto Mariano nòn perdebitodi Rubriebéi inentre allora dee qacftò 
pfeocdereal mattutino feriale. ' 

$• Obblighiamo il Penitenziere à non mancar mai dalle melTe fo- 
ienni , quando Noi celebriamo affidiamo ad offe in Trono, (otto 
la pena della piintatura di tre giorni, come nel medefimo primo Si- 
nodo Diocelàno cap. 1 2. n. 5- e coerenicme-ite all'Editto Sinodale 
XI.^.7.n.4.ed allora il ParriKO non mancherà dal Confjfììonalc. 

1). Per la difcipUna Corale . Innoviamo il Decreto primo , e fe- 
condo della Viiita del 1704. incorno al non entrare , ed ufcire dal 

•• •■• C o- 

» /« CflpiWar. «T* h IitQtpit§a0r.cap.2S.JtègolJu 
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Coro in tempo, che (iCAtita, 6 frà poco dee cancarfi il Gloria Patrft 
ilJttJVómtB JìomimSaiiiiSMmtO'/rmiiia^dMMÌÌtvMtri unifor* 
ttenentedritti tn piè«quaiidodeeiiGoro lìlntne^ non con mezze 
•tette di corpo. 

Ili* Perle Procefftoniftraordfnarie . Vogliamo, cfie fi continui 
quelltfdalfanoflra Metropolitana allaChiefa di nodra Signora del 
Carmine à 14. di Marzo, in gratitudine della liberazione dal da* 
gello del Trumuoto nel 1702. giulU la coftituzione Sinodale/» 
I X.Synod,Tit.V .cap.Ufiic.pcT l'altra nella Vigilio della Pentecollc 
alla Cniefa delle Grazie per ta liberazione dall'altro Tremuoto,ac«. 
caduto in quel df nel 

' IV* Frr/p^roiSrViSr. In tmte le Domeniche d#rtfvffjrm, quan- 
do non predichiamo Noi nella noftrt Chiefa r il Prefetto del Coro 
éfigga rigoroftmenteda' Noflri Seminarilti Ja recitazcone de' Ser- 
moni , (dopodi havergti recitatine! loro Rifèttorio ) giufta la Ta« 
bella llampata^x Homiliarh Domini Epifcopi BattagUni * la quale 
fidoveri tenere affifTa nella Sagreftia di b. Barbato* 

V» Per fa Re/fdenza.QuAnirxnqucit Signor Canonico Peretta 
giubilato fiaalTaiaflìducal Coro, pure pernii FutUFi giubilandi in- 
timiamo ^ non giovare la giubilazione, giulTa la pratica della no. 
ilra (chiefa 9 per gli di di prima , e fecoecfo ClalTe * per la (èttimana 
Sianta « e per gli altri di % cbedefignaflé i'ArcIvefcovo: ed In caio di 
làancansa, vogi ìamo* che (ia n puntati» atf afiàtm 

Vh Per la PunUturaXjonm le leu fè di pretefaconvalefcenza» 

1. Confermiamoil Decreto quinto delia Vifìtadcl j 704. relativo 
a' Capitolari cap. 2 1 . affinchè col precelLodeirinicrmità non fica* 
oonizi la ruogliatczza del Cero.. 

2. ' Item il Decreto felli) di (fetco Vifita centra i Convalcfccnti , 
the c( mparifcoiio in Coro fb/ranto per gli Anr.iverfjr j , ò nelle lo- 
ro tddomade deJTufhzio Mariano , Icitto la decretata pera di non 
godergli bencfisiodella debita cunvaléiceomif ne' termini de'Capi^ 
tolaricap.8t.n«6. 

VII. Per lo Pmiitieife . Rafiérmkmo il Decreto lèttimpdidet* 

taV'^^tfl. / . 

I. Fcriog1uranicnfodaprcna.f1 JairelcttoneHenoftremani , ò 
delnoflro V iciirio Gf 1 eralc , fra i pr mi orto dì d. Ha lua eie 'One. 
e. Itcmdi ( u ' a e thi < Ice dal Ccr-^ per ccd br;iTC, I- i./ù chiama- 
ta del 2Ugri(U; emolto più (.hi pai lille per anduicaUir mclla in al- 
tre 



tieChMi. ' 

Item J| Oeereco 1 1 . di déctt Vili ta per rintefellèiiBa del Cìqo« 
nico Sigrifta in Coro nel tempo del la meflà Couveutuale * poiclie 
alloraè inutile la di Ini preriden2sa in Sagreflia . 

Vili, per lo Sagrifla Maggiore. Acciocché egli cferciti con di- 
ligenza quello ìmpor caute miaiUero t e (ì efèg.uaaOjgli ordinideU» 
V ifita del 1 704. maflìme . 

1. Nel Decreto (ècondo TxtJe CanoHÌco Sacrt/ìa per la confegua 
in Biblioteca Jtt JÌ0t attui de' libri della foddisfazione delle Meffe , 
■coli cttoiàte • come baflè 9 non Ibibde'Ononici « « J4anfionar j> nù 
anche dellaConfracerniu del Santiflìmo , e delle Gappellante della 
Maddalena, di S. Antonio , e di S. Filippo; auvertendó , cTi.' lìano 
prima detti libri Ap|irovati.daljao(lroKeyilòr£SiaodaleiKiti(t4Ìl 
detto Decreto 2. 

2. Nel Decretoquinto codsmtit» perle due MefTe piane , da celc- 
brarfì da ManHonar j, una dopo l'altra poft AiJfttm ConvtntuaUm , 
j. Nel Decreto fello eodem tit^ per raanocaKìooe dehe comunii* 
lùi due volte al me(ètde'.Manfionar| non Sacerdoti.,ede*Cherici in- 
knr&ntialUChieft* cdallaTeIbceria: editnoftroAricidiaoQno 
inrenui per la efeciisiòne di queftoDecteta. 

4» X» molto pi ri nella NofiilicaBìone lotto If .1 8. di Settembre del 
J705«coUecènrureivi late, per loiìlenzio nel Segretario, nella'Sa- 
greitia comdne , detta Camerella , ed in quella del la Confraiéraitli 
del Santiflìmo Sagramento/mpor^ Divinorum O^crorum. 
5. £ perla vigilanza alla riverenza delia Chiefa ,^ Ht ibi ^ 
gli affignamo ann. 24. ducati « che (cernerà il Prefetto delle Fabbri- 
die della GbleA dall'afl^namemo»£uoradaNoi/attOddeili ducati 
^00* per variioflcquii di.cflk* 
IX. /'er^J:t2r^«i^«^Bregatii^1tiedeli(Smanienté 

1. .11 |)refcri cto in detta Vidta decreto primo hoc tit. ili non tcir- 
ìfirJì di ^i(omextrà capitttlmmiftT regìUrare gli atti capitolari . 

2. Item il Decreto fecondo per la prefentazìoneiemdtrale degli 
atc i fude uial Prefetto t acciocché jioflànojcoccegeriì • tiècondo .il 
bifogno . 

3* Item il terzo periaconfègnadegli (IcHìattì nella;Biblioceca , 
nel line dicia(cun!anno.. Auverta il Bibliotecario di efiggerue la 
nedefima coQfegna, a//df ilari egli da Noi mulUto 

• JI.XI 



s 

1. II Decreto pr'moloctft. (!cl It detti Vlfi ti ,'pcrIogiHrimeuto 
di preflirfi i:el primo Mercoicdidcl mefe di ^settembre > Ibcto la cu* 
nìtuiu peni di ducati 25. 

fl* Icem il Decreto fecmulo per la comjrilisioiiedel fino volaveiu 
urìo di tutti i beai ltabiii« cenfi»efiui delf*fnaffii capìtol«fe«coU* 
«nuotarv i l'ultimo IlatOfdt efibirfi nel Sinodo di Aeofto ti Prefet* 
to dello Scrutinio , per confegntrlo in Bibliotect , lotto U fudetto 
péna, & quoufyu: folverit^ remaneat eo ipfo Jufptnfus à Diviwis . 
3. Item ìh fint Anni prdcnterà nelUmedeiimaOiblioteca il libree* 
toi detto tialUrdcllo» £ÌulU il decreto terzo fouo la pena di du- 
cati IO. 

XI. Per le Jàmtuanze capitolari Aa fequela del Decreto un ico» 
ikrl//. della detu Vifiu» lòtto pena dello (pergiuro, fi puntino ri- 
gorolaineiìte i mancanti dalle Iblitecoogreghedel MerooIedlieiiiaC 

(ime il Procuratore, e Segretario . 

XII. Ptr le DiftrilfinÙQmcotidiaue.KicoTd. iamo il Decreto un U 
co boctit. di detta Vifìta ,per rafTiflenza del Bibliotecario nella di* 
vifionc delle cedole in grano,dopo lo fquittiniode'punti ex lihris% 
approvati dal Prefetto dei Coro, il quale ci farà reiazioiic,fè il Pun- 
tatore Arcive(covile fìa diligcntenei notar le mancanze fò pure (ìa 

^ mero copida del Punuiore Capitolare. * 

XIII. Hf la mliwasùwa^BcniialCt^Hk^ Goeientemen- 
te al ^il praticato altre volte, eziandio colla prellazionedel noftro 
danajo in ducati 9i7.che poi rilafciammo allo fteflo noftro dilettif- 
fimo Capitolo, ordiniamo, che fi eiiggano due periti Canonici à 
iriiitarc tutti gli labili , e del loro ftato farne à Noi relazione, ac- 
ciocché itjfrà duos rneytfts pofTiamo prouvederealla rifczionc di elfi , 

' ò fumptìbus Capituli , ò de cenluifti,proiJ/ ^/tf>«rf,cfibendoci di bel 
nuovo pfoatiad impredarc il danajv^ per leriiiaurazioni , dovute 
dacfTo. 

XIV. P«riby7M£cMrm/ci9^GoamettiiiiioalSi^orBibiiote- 
cario Rendine* 

I. Li formazione della nuova T^Mhtfervato t/jematc delia fttf» 
paia nell'Anno 1695. da inièrirfi in calcediqueHi atti. 
3. Item ricalchiamoli Decreto quinto della Yifita del 1694. Tir. 
de Statu Oleati or/ìi co cci, irà il Proc«ratore,cheommetie legiuridi. 
'che diligenze in Curia per la riftonìonedelle partite , riculatcda 
qualche Canonico, perche non le havtfiTe potuto eijggere,quantun« 
... • quc 



[ligitized by Google 



^ne ad la cedola gli fodero fiate afTcgnate perengibili . 

j. Item ripetiamo ii Decreto fello della detta Vifica per la re* 
gola delle cEruazioni de* territorficafei&c.dei noilro Capicolo,de|* 
le Prebende, e del Collegio dQ*MÌRot\3itjvad termtttos dei noftro X* 
Sinodo Ttt. 5. caf- 1 .in ^ncia del Concilio primo Pioviocitle Si* 
?el liane CSip. uiièoimmn Eccl^éfìoC9t$<mihtt^M Sinodo Dio* 
celano Fafombara del 1 594. focto pena di ducati 50. in eafod^tiiol^ 
lervanaacontra i Capitoiari,edtlia nnilttàde'coatrtKì. 

Del Cùlicgiode^MàmJhuarh 
C .A P. II. 

* . 

!• T\ Er h ferifizh Or«/tf.RinnO?tano il Decreto ottayo dtN 

1 laVirKadeli704; 

1. Per la debita incereffcnzi nel Coro ne^giornifeAi vt>e negli aL 
tri, detti di offiaio Canonicale f fotto Japenaappellautfc'^/irjffl/ 

lucrdtt . 

2. Item il nono, ed il decimo, perche foggiacciano alla puntatura 
coloro , che in vece di cantare , ò faimeggiare tCÌarlaao>ò leggono 
eziandio il hseyitLvio fuòmifiavoce . 

z. Item l'i 1 .per l'acceiTo al legio per cantare le Antifone* Rifpon^ 
lor j» &c. rotto la pena di venti oarlint à prède* veri» e periti Cmfiol» 
ri «da ibttrarG da^roeleofi nel tempodelu diviiìone delle oedole»pl* 

ere all'incorfa puntatura . 
IL Per la diftiplina Corale . 

I. Il Prefetto, coerentemente al Decreto ig. della detta Vifiu; 
prema, che negli uffizjmortuali, ne'quali non intervengono iCa- 
Donici, (ì (jflervi la dovuu paufa col lermarli ciafcunoairafterìico > 
come pratJcafì,quando fiamu Noi nel Coro . 
2. RiHettanobene i Manfionar j al fudettof 8.del cap.i.aceioeclko 
uniformemente dritti fi alzino in piè, e quando devono gennffette* 
re 9 fitfcianokgenufleifioai intere /i/^^i/ff a// rirrtfiirt lènza ficoncie 
brevlacure* 

III. Per lo canto Gr^r/MO.Inerendo al la CoflitiiBione del no- 

ftro primo Concilio Provinciale Ti t. XXI. cap. y.e rinnovellando 
la notificazione del 1700. lotto la data deili 3 i . di Maggio, obbli- 
ghiamo i Signori Maolìouarj ( toltone loUaaio i cinque im- 
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potenti, per l'età auvanzata fci'oè i Signori DeCtno Caputo,Pern4, 
dcBIafio, Volpe, e Mirtino) àfxequeattre per tre d) della fcttiint- 
iia impreteribilmente lafcuoladel m "deflmocantOtfottoiadircipIi- 
pa del Signor Manfìonar io Zar relliMae(lro di eflfo; àcuìvoglia- 
not diedebbtno corri ipondere carlioidue il me(è per ciaicbeduno, 
fina€tttitOtclie»abiiitatì«poflio|$ni uno da per le reggere il Goro«il 
quale troppo prefentemente languifce «meatrédi id. Maàfionarj « 
fecce foli u veggono ahi li per Io iegio, quando però quelli rof}<;uutì 
fonodal detto Signor Zarrellt. Ed affinchè di quefto nollro Decre- 
to fi rilcuota puntuale efecuzione, e detti MiiìGonari fi sforzino , 
almeno per TinterefFe della bor fa , à perfjzionarfi nel Canto , ordi- 
niamo , fotte la pena delia fofpcnfione àdivinh al fudetto Mar (Irò , 
the non pofTa egli donare l'accennata corri/polla di carlini liae ; ed 
inoltre yfòccolaniedeiìniapeaa vogliamo ^ che debba notare fedel- 
menceio un libro appella i mancanti dalla fcuolatcd in fiucdi ogni 
nefe pfcienurne la lilla al Prefetto del Coro , il quale dì noftroor» 

dint mnlctrà idifeccuoii alla ragione di grana cinqueper cadauna 
mancanza . 

IV. Per le mepe folennt ne^Is Anniverfiru e votive . Ogf^ettfa- 
mo al Prefetto de' Manfi narf, die prclentcmente c il Canonico Sa* 
grifta Maggiore, il Decreto q<urtod(."lladcita Vilita « 
j. Acciocché il cauto di Jccte mcfTe li cicrcici colia dovutaefac* 
tezza, e pieciyaltrinienti farà puntare i diièttuoft. 
i. Item fChe cuui i Manlìonar j cantino in detce MdTedal iegìo: e 
cheniuno Icf ga privacamentc il Breviario. 
I* IcenifCbe u ofTervi puaeualilTijnaniettte Pnntiòfancà nel lèdere^ 
ilare, e genoflettcre . 

4. Iccm, che nìuiio pofTa iifcire,ec! Mitrare à capriccio dal Coro: e 
folone'tet i permeflTijC co lici-za del Piifctto,cA'/jrt7Jj Ugìtima caufa. 

5. Item il decreto quinto per la puncaturacontragli affenri dal 
Coro, non (uilragandoad aicuno per (lenza da delti Anni verlarj 
la (leflacelebraaioncdelle meli e ]>r ivate. 

6^ Iccm il Oecreco feftq per la punucura conerà g 1 i afleati dd'nie- 
defimt Annìwtkvii^OÉ/fa titfirwUtatis t per non eOere in fiffiilectfo 
l'infermità lucrativa al non luffragante il Defunto. 
. V. PerUF9£dieh$.Kkoi(\\zmo al Prefetto del Coro»ed a'pun- 
•acori il Decreto nono delia detta Vifita TitM fumffttitra in Vijt^ 
Hiitme Capitmìi « per la pimcactua di due punti concr« ogni Cori* 

(la. 
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Ùà f che non ìnttrvktìt lUe Prediche « Sermoni , e Lezioni dctU 

Sagra Scritturare fé calunoardiflctifciredal Coto ìttflantettmpwt 
della Predica &c.refli iflofattomultaco alla prcftaz/OHedeJla cera 
per l'Alta; e Maggiore in trìiiuo immediatamente fc^uciue; Ef- 
fendo vitiipcrofd coTa il vcdei fi ciarlare cd' Za,£;hi in S\ BarbaiO»chi 
colla cappa ir.tiv. fTo revuìt ah iir/i /ouc audh t l'cr/;um Dei, 

VI. Per lapHtitatHra . Eicguiia il Puntatore conira i Manfio- 
narj ilpreccttatodi fopraf 6.per JeconvaleLeiizenum. i.ea.del 
Cap.l. • , 

VII. PerbPmHttttoreAttmekgaitk 

1. 11 prcTcrittoper lo giuramento nel §. 7. del ca|«T. 

2. Item il Decreto lo.clella (!• tta Vilita TitJe puiiEiatma^O* PS' 
ffiitoriùfii in Vijìtatione Cflp/f////\circaalla loflituzionedcJ i'tti)t4<» 
torf, quando l'ordinano fiu ccflrctto à mancare dal Coro. 

Vili. Per lo MiieflTo di C\ririì'ìutt:. Invigili il Lettor e dc'Sagri 
Riti l'opra del Maniìonario (:6iimoniQa,a(lÌn(.he non lìa nominale. 
Onde da lui» più chedagli altriyefigga la ripetisione della lezione : 
e fé noii profitterà) ne bccia relazione al Macftro dì Cerimonie Ca^ 
nonicOf perche con Noi fi prenda prouvedimento con tra chi lolo fi. 
onora dcIl'uf?ìzio«fenza il prattco^e convenevole miniflero . 

IX. Ptr lo »y<r.?reMr#o.(>eren temente a' Decreti fecondo^ ter- 
zodcl la detta Vifìta , vogliamo, che il medefimoefegua^liaiuodi 
lopra habbiamo ordinato nel c«p. t .$.IX.num. j.a.J. 

X. Ptr le ragunanzt ColUgiali . Giulia al dacreto i. del- 
la detta Vifiu intimiamo la elecu&ione di quStohabbiamo preicric- 
w nel fudettoctp. i .fJCL 

XL Per li JiftriàazioHs eMiane • Oltre il precettato di foptm 
eap.i.f.XIl.rica!cando il Decreto I2.deila detta Vifìta cootra Tabu* 
lò eicgrato di darfi la ftefla cedola a' lervientt«ed a'dìTertori del Co- 
ro , imponiamo contra il partitore delle dette cedole la rofpenfìone 
i ffo fa 1 1 o, qutnjqut Sacripia MOtt jQlwit qMÌdquid Umeri idiMUcà' . 
Wi$ nOH vere inferviettti . 

XII. Per la rnelior azione de* beni del Coll^io eHendiamo il de- 
muto nell'antedetto cap. i .jJClIIr 
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Ricordando a'noltri Canonici li loro infciluzionc fin dal i :»5^g. 
defìderiamo , che non fi dimentichi no dell'antico lor lodevole 
Icrvìgio al Sagro Corpo di S. Bartolomeo »che hanno in cufcodia • 
Onde rinnoTindo i decreti delle Vifite antecodcnti t neoidìjuamo 
rdàtta oflérvan%a9 e 

I. Per ie preceikMze fra ijueflo Célìegto^ e Paltro di S. S^ritù. In 
leqneladel Decreto della I. Vifitadtl 1 6S 8. dichiariamo «gìufte 
l'antico folito, dover fi ne'Sinodi,c nelle ViTite chiamar prima tut- 
to il Corrodi «juefto Collegio , indiraitro. E circa al procedere 
nelle Proceflìoni fer-jetHr folìtum , fi roche non fi prenderà concor- 
demente proMvcdinieiiro, ancia la dillonanza , che purtroppori- 
Ailtadagli abiiisò lìauoii)Iegnediverrede'Canoi]icide*Aideriidue 
Collegi . 

II. Ptr Io AtaeflroàiCetmonh • AtenoredelOecreCQi7.di 

detta Vifita , fpicgaiidofi in ogni lettimana in Collegio unOipi» 
tolodel Cerimoniale , per pifi profittevole iuftruzione de'Congre* 
gati, vogIiamo,thcfi p atichi il metodo prefcritto al Lettore de'Sa- 
gri Riti nella noTtra Metropoli tana. Eli acciocché Tel ercizioaon fi 
cmmetta* rinnoviamo le pene già talTatc in detto decreto 17, 

III. Per la difcip/itta Cora/a . Se iempre fi uffiziafle, come hieri 
Domenica del la SenagelÌAia ^ in cui Noi afltftemmo nel Coro 9 non 
liaveftfTìno da iM^ordare il Decreto primodella Vifita del 1 704. n» 
kpplano bene ciocche accadette neirulUnuirolennitàdeiaoftrd 
Sito Appoftolo, per la ibverchia frettadì sbr ìgar fi. Onde il Prefet- 
to del Coro au verta, dieonninamenteralterilcoria argine allo 
Icandalofo corto di chi vuol precipitare la venerata Salmodia.£ ri* - 
oggcttiamo a* Canonici l'Editto XI. Sinodale/» III. Synodo» 

IV. Far Io Canto Gregoria/io, Appfofiaatofiqiielto Collegio 
del Decreto 1 1. della prima Viiita , laude à Dio, di i a. chelocom* 
pongonos ne fono approvati i o<cioc i Signori* Prior Bovicelli>Prc- 
irofto Alfieri » Primicerio Leone» Canontcì Tricarlenio» Ztinella t 
Cìfiildi f Lism* Santoro, Co(cia,e Riccio^Onde fperiamo, che non 
accader^ nui la neceflìtà di praticarli il Canto Teatino , giuftiU 
Hoti&OHBioiieSiiwitokiu DL MU'Appendicedcl Sinodo XX. 

• y.Pir, 
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V. PerleOreCauonìche. Scrrandofi i'BflJcto fudettoXI. Si- 
nodale 2. del Cant9 nelle CbiefeColUgiatet non accado inculcare i* 
eflervaiisa del Oecrtto 8. dei la detU 1. Vifiu : £ folo incarichiamo 
refatttofl^<s*della Tabella Sinodale Oraria^iportata nel prio- 

« dpi'o dell'annuale Calendario . 

VI. Perle Me(k folenui . Rammentiamo al Maeflro del le c; ri- 
monie ìl JDecreto la della ViOcaL circa all'ora di cantare la McfTa 
de B. MAYÌa in SabbatOyCiolt dojio recitata Sedare non ommettano^ 
giufla il Corletto , cotidiaBamente l'adoperare V\\\zt\\^o al Vange- 
lo ,edairOblau: Nerincrefcaà quefli buoni Canonici Urpefa per 
comperare poco incenfo , colia memoria della (òmma iromenfa % che 
ne* profani* e fa«ilegi tripodi conlÌMBava la (ciocca Idolatria. 

VIL Fw 6 Ufanfr$tm^9icetMtàm* A tenore dell' 
l£diuoII.SinodaIe,inrerito ndl'Appendice del I.Sinedo n.i7.rott9 
fiena della fofpenfione iflofatto* à Noi rìfervata,il Sagrifta Magf 
re nel fine del libro della foddisfiizione delie Mefle perpetue , noti 
tucte,e fingolc MefTc (uf itt d» », i7.)Iafciate da'pij Defunti, come 
anche tutte Is firaordinarie auventizie,acciocche e fia noto il lega- 
to, quaiulo l'erede nagligenufle la foddisfàzìone 9 edapparifca la 
fodd isf azione medefi ma « ' 

Vili. Per ili eterici $Hfirvi€MtÌMetttfifte. Ci n'aeriamo al tep» 
feguente VL Voglfamo però» che il Maeftro delle Certmoniein- 
(Iruifca * in fèguela del Decreto js. deUa decu I. Vifita, i diedefimi 
Cherici ne* 4. ibUfi articoli* cioi 
I ; Nella Canonica maniera di minillrarc l'incenfiere . 
a. Nel ièrvigio della MelTa tefliia giuda i'iuftrusioue Santap 
gaten/è. 

^. Nel rito della delazione del Santifllmo Viatico agl'i iifermi « à 
■ tCBoredell'Editto Sinodale XXVI. 
4^ Nella perizia de' due ultimi titoli del Rettore Ecclefiaftico.di 
Monfignor Velcovo CaTtlieri: e ne' feg ueuts du^cri articoli • V 
5. Neiruffizio di Ceroferario . 

Neiruflìzio di Vcrficolarj nelle Ore Canoniche . 
IX. Per le Prediche. Fino che Idio ci concederà la reedifica- 
zione delia Chiefadel Santo ApjK>flolo,due6ate per gli noftri pec- 
cati rovefciatada' Tremuoti del 1688. e 1702. concediamo! icenza, 
^i '«c»t«rii nell'Auvento,Quarerima,e quando Noi infrà Miftarum 
fikmmié tacciamo le dovute Omelie al Fopolo, la Icrail Mattuti- 
■ . no, • • 



Digitized by Google 



t4 

no, affinchè i Oinoniciponano convenire «lU Predici nella Me- 
tropolitani'. 

X. Fer lo Puntatore . Coerentemente al Decreio6.dellaVifi- 
ta prima, il Prefetto del Coro auverta,chc fi puntino rciigiofàmcn- 
te« non folo^li aflenti materiali, ma molto più coloro, che indecen- 
temente fttnno in Coro ,6 irrei^larmenceefcono, ed entrano in e(^ 
Ib, e fi fpecchino ne' f. II. e VL del iUdetto cap. uch'eAenditmo per 
qucf!o Collegio. 

XI. Perla f/ifttatmra • Circa affa cota,ed intorno all'Eddoma. 
darlo affente^cf riferiamo a' CapitoIarifUe'quali (ono riportati i de- 
creti 5.6. e 7. della I. noflra Vifita • 

XII. Per lo Sagrila maggiore . 
I. Giufta ii Decreto 18. della I. Vifita , vietamocfprcnamentc la 
celebrazione delle Mefl'e bafle nel tcinpo,che ii canta la MeiTa Con- 
ventuale 4 

riMM^i»- ^^^'^ confcgna con f n venttrio^e buona ciiftodra della fi- 
mogtior-gr* fttppellettile, benché nella ViTita di effa, fatta hieriyfiamo rima* 
' 4hà Iti contenti del buon'ordine « col qaale prefentemente lì conferva • 

3. Item confermiamo il Decreto 2o. acciocché ie pianete com- 
pagna delle Cappelle non fi adoprino fenza le Dalmatiche 9 e Tu- 
nicelie* 

4. lUm il medefimo Decreto zo. per lo non imprcftito della Sagra 
•Suppellettile lènza noflra Ipeziale licenza , eccettoquando i.Cano- 
fiici vanno inaltra Chiefii àcantare le Melfe» còrnea^ 7* di Febbraio 
in quel la del noftto Seminarru« e fimili • - 

5. Jtm per lo ftlenzio in Sagrefiia, Coerentemente al Decreto tf^ 
reintimiamola NotificaKìanegenerale^olJecenlme ivi ÌMt^emf9^ 
te divinorurn ojjìctorum. ^ 

XIII. Per lo A)chii'}fÌa . EfTendofì ordinatamente difpofle lé 
Scritture , in parizionedcl Decieto 1 5. delia I. Vjnt4,c fattofène 
acoarato Inventario,e configs atone il duplicato nel noflro Archi- 
vio Metropiilitane,commetiiamoal zelodel Signor Pi ioi Bovicei. 
lische* in lupplementodel vecchio » e cagionevole Signor Decano 
Penniniyà cut ex officio tncumbe la cuflodia dell'Archiviodi quello 
Collegio, puntualiflimamcnte faccia e feguire i decreti, da Noi Iati 
llieri«neUa Vifita fatta dello lle(roArchivio,col far fòflituire legal- 
mente perfona abile, ed accurata, dopo, che il noftro Notajo Chcri- 
co F< ntaoella bavera conftontatotuttoi'inventariocolÌL fudetta 
Scrittore. XIV* 
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XIV. Per lo Segretario , Il Pnorc prò temp^A-eci K'<.ini3;»:c Kar. 
eia riporre in Archivio tutti gli atti C4pitoiari, ;^iu:Ì4 il ju i-f. : j:co 
fopraneicap. i.^lX.o.^xh'cilciiilianioezidadij per qu<:ilo (jol. 

Xy« Firl9 Precmratwi» Ad evtuut le «ntiche, ed cfeg^race fup- 
pftnuzionidei compt^no^ io efiggerfì ulano le partite Jel Colle- 
ga , ò pruna«ò dopodeila diflrìbozionedeJie Cedole « orJiiitamo al 
fupplantato di riferirci fede! ijTimamente, lotto pciiadcUa (olpeudo- 
he ilTofatco , (bmigliaiitc indegna rupplantazioii Jii que'l'> nv-cJc- 
fimo decreto comptKodiAmo il iiodfoCàpitoio, ed il Colic^iodt S*, 
Spirito . 

XVI. Per leragUftanze Capitolari . Delli Decreti d il 2 1 . al 27. 
della I. Vifiia ( effeudo i medeumi diHeli nelle regole Sinodali tielf 
Appendice del SinodolV. ) ne incttldhtàmo J'efatu off.-rvanza • ap- 
provando « che fi facciano nel Mercoledì t bcncke nel detto Decreco 
ai. allora (iaflemblava io I Canonici nel Sabato^ 

XVIf. Per gli Capitolari , Coverebbe quello nodro Collegio 
vergognarli di negare l'efiftenza degli Statuti,per gli capricci ih ta- 
luno:Onde il Signor Prior Bovicclli à fp^fcdel C )lle(>!o gii faccia 
infrà 15. ^/Vx (lampare , per rimuovere le capricciole querimonie , 
ficcome (con fommo profitto del Collegio di S. Spirito ) fece la 
prouvida diligenza di Moaiìgnor Vedovo Saraelli» quando quel- 
la Qiiela ert onoraU da ul ximito roggecto . 

XVIIL Frr h fiato Ecoumico , 
I. Commettiamo al Procuratore la rinnovazione della Tabella 
di eflb» ne' terniini prefcritti nel ^. XIV. del fudetto cap. i. al n. 1 .e 
riveduta dal Signor Pn'or Bovicelli,la prefenterà al Signor Biblio- 
tecario Rendina« per farla imprimere in calce de' fudctti Racuti, ed 
annetterla predo i prelènti atti:giacche dalla Divina Clemenza fo- 
no aumentate le rendite da gucllc^ aunoutjc nella L Vili u al fb- 

gliO |02. 

a. rtf la mlioraziont ié* iim* ìtem commettiamo la Vifita à due 
periti GanoaiCHdaeliggerfi dal CoJlegio,di taui gli llabìir,per ftr- 
ne à Kof , frà a. mefi « xeUzioiie veridica « ibtto pisaa della fufpea- 
fione IfCofmo quofiÒpi P^J'^trSitf t à fiaediprou vedere colla rife- 
zione, ò à carico de* Ceaittifli, ò del Co Uegio pr$èf di Iure . 
^ : J^^"* Procuratore ci farà relazione delle partite inefigibil •» ^ 
dt aflai difliciicefif ganza , a^iacha laGcotcegiaùona deputata pri 

99»- 
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vimàtcattdh hcnss Eccìe/ìarum pofTa fomminiflrtrc i dovuti pronve*. 
di«ienti t prcflo la quaJe infterà il Signor Cànonico Ricci , in prò- 
va della iua prima accurau condotta megli affari del Tuo Col- 
legio. 

4. Per ikm«e/w/.ParilòniieinSteàteiiOfedeIdecreto i4.della Vi. 
iìu prima* Tietaroo efpreflainStel'impi^arfi i ducaci^e il nuo» 

voCanonico con tribuifce alla SagrefÌia,in altro ttfoiChe nella coiin 
pera della Suppellettile Sagra,che noi preicriveremOfìidito il Prio- 
re , ed il SagriÀa maggiore 9 aUàs il Collegio redi ptilttco nel qua- 
druplo. 

XIX. Per h flato dcfolato della Cbiefa del Santo AfpofloJo. 
j. Ordiniamo rinvcntario di tutti i marmi ,e legnami , (òctratti 
dalle rovine del 1702. de' quali il moderno Procuratore innanzi 
il nollro Ofottle Generale liquidi dal ciillode« allora deputato 
Signor Canonico Trecarlento 9 la ibmma. 

Le fndetce robe fi fiiccian collocare ord matamente dal indetto 
Procuratore con dipendenza del Signor Prior Bovicelii in qualche 
Itanza , ò deirEpifcopio >ò altrove,da afTìttarfì à noflro carico. 
3. Per la riatuzionedel Seg retar io, e flansa fuperiorc colla fcafi, 
cpafl«tto , mifcro avanzo delle dette rovine , commettiamo al Sig. 
Teroricro Pedicini Prefetto generale Urbano delle fabbriche Ecclc. 
fiadiche lo fcandaglio della fpL*fa,da farfi e nelle opere di murato- 
re > ed in quelle di ^legname per gli armarit , e polcta concluderne 
il partito à cottimo ad eflinzione di candela: ed acciocché le mede* 
Itmeoperertelcanoìperteionev ne diamo la fonraintendenea al 
Signor Bartolomeo Terragnoli « depnutodella Comunità per U 
ftbbricadi quefta Chìeik. 

DclCollegiodiS.Spitito. 

CAP. IV. 

PRemendoci ibmmamentc, che in quello nollro Colleg ic, che r1« 
conolce il Tuo antico princ ipio dall'anno 1 177. fia fcmpre frc* 
fca la memoria, eccitata nel i68t.(<i}daireruditiflima penna , pro* 
mo0a dal zelo 9 invigorita dalPefemplo, e ftabilitada'provuidi fta* 



a ' Meiimiti del Collegio diS* Spirito di Mouftgnw ò aruelli^ 
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.t«ti (a) deli* Itlunriffimo Mónd^nòc Vìsfcovo S«jmel)idi BifcgUet 
' ^u«jido pAoròogU il fB«dciì«iQ Collegio ^ (iccveitdoue il Titcltné^ 
k «iriàt di Afetie f colia^ai téktMjL* i^teUiGuicfMkì jjdfeikM 

trem^rm^ adSwm% guA ptp^ifwt* ^fi>ìu feguoLi dì det- 
ti Statuti tconfìrmati. colia noilf a autol-ijLà«Cvd(/decr)^ùdcllft.\(ifi- 
te noflre antccedciui , ricalchiamo - . . . 

I. Pir i dbito QiMonica!i\ ii Decreta 7* àt\\.i prima VifiU nel 
decto 'anno i6S8. acciljtchc il moderno Abacc Cauoni^ ;».eflai« 

* Hello abito» <ome gli aitti Cttopnici» foUQ pWiA della ptUiiatuu di 
-unuMno. -t . ' • . . :'. »; !^ I V.* »«>. 

II. Pirl9^Maeprùii Cerimonie. Dovendo 4|«d^:ràleaM\|^^ 
( Dtìctkto 2^. di detta. Vific4) .fpiegareÌQ<ogni fectiminaiivCdllegio 

. un capi tolod4VCerimoiualervf7»iiamo,chc fi. redoli t^fètciktoific- 

' come h3bbian)0»f)^dÌliàtaiìtlé«ir^ei(^S4'<J.^<>^io'te(»^^ 

Bartoloinco. ; . . : y / , * - ' ' "."^ 

j iìli Per lo iifcipliua Cjra/r*ì^vtBdo Noi più fiate al là uno. . 
rtcpfì npilro diletto 1 ofTei vati r^lacte^a^r» con !cui.lì pra.uca riidi€to 

XI. Siuoda le» ne r iQOrdiano Jia'pr»(èi'.u9jqd9.<- • .v o r.I 

* t4^x\ot i SigO!9FÌ Cftiioiliei Graddf ) LeooeK,Vtgliouib^!>'epit)d;e;^- 
gtnella. Oggeittamo perora quello Coiiegiu q^IodiSJtoftoflb» 
mèo, Ove di 1 2. bea io, fono periti in cfTo.OnJe ooti noitré tbifima- 
r'ìzo fiamo coitrcciià reiiuimare à quello Collegio la netificadioac 
Sinodale nel T Appendice del XX. Sinodo num. IX. acciocohe inon 

■ incorrano nella Iblpcnrione » ivi ^ta» i Canoui/ci nel cala, «iieùi 
» Coro agn fofkto e&Untl quattro dt' Àidetticìo^Hitappravaiì j ; 
: y«. . ÌeifhM0mtém^M4iefilemeè. Ib %iifl«iif Ila r«biif« 

SmeUìaiM.Jdociuui^' fiMtoui ^uiMia».Q(dmiafiiii»iilw ii oftrhill 

• figt Be p<c. Peettl»i da Noi pubbiicacoin pièdi u» memoriale» p|«; 
. fi^iuatoci per paxte de'Cinonkitnd confedfo^Sìaodaiedelieitfkaafe 

;^8S.di Ottobre 1706. 

. : JÌt4en$4S €^pofitis fC^eclaramustprafatot Canonicos teneri ad'dsQam 
imfftftemtiam ^vigore cofifuctudinis: vtràm^ non remuncntthus in Cùor 
-.W 9fetM9r p/n[4$^f C^Ht,oribHtad lnìC , ut cantari poftnt Mifìic cantM 
•:Gre$»rimh$m^§r3^tM^J>^it»fisdi^(^^ Mfiasy^MM^ 
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imt6ièMÌÌig»iUéièmi/hèCm^ celekNtmHmtèàminém fe' 

s^kniitfr^tfto^^ìtàifi non dtpféeceftoififmatamem remaitM^umi- 

- fà^M Mfifttndi^ càm in Cbwù udfit numertit fiottìi CltYtcormn^ 
tuantrw pnediFtus CoMtwum prò eautM<ir$gorìa)io ,fhi itli/ttet ex 
Céttenifis ^fivè ex uJ/ss ée Clcf^&iiafiaiyMm JkhfmmdticMm^Mn 

JkxprofuaìièitsratifsrelfwKeCc, ' » \' ■ ^ j 

« li ' • A Move éd Oefereto 9. MI» àctu Vìfitt , non iiiifMiioniaiio 
t (niéoeOiMSa ftiipcttdiatt ^ «no per foGoUej^i'o « « r«Hro per 1^ 
P«rroco $ ibtto It pene del doppio del foJ ito (bpeadio t uMkta per 
Mptropolluna . 

« a, rdettt Cherici , « gli aitn cTie iflegnareMo iielcap- VI. dal 

- idaeftro di Cerimonie ii doiuSno inltr4iire ne' Tei micoli, de(britti 
nd precedente cip. ^.$.VII. E mancando ifnedeiìiniCh«rici itelle 
fede dal fervigiot il primodd Coro ne darà reiasione al noftro Cu- 
eelliere 9«o//^r <r#m«/f re ÌBConformkà del X)ecnto 3. della Vifua 

' del i704jodii PantMOffeiNmafà nel fblico Jltai deiU pwieituniie 
loroUMBceazet fettott fNNit del4o fper^'uié^ - - ' 

' VH. ?evkì6dfcl^éM>f>*^*^^<^^'c^g^*^4*^ 
, ùo Cdlegto <|tmn«» ikI cap. anucciWnte VII. Èd il Parroeodi 
-«■afte Chiedi vi auverta per <]«dic , iiìt foiie legeeeè ft«M da* (ami 
• Airrocchiani, Je quo itifrà «d cap.de'Parrochi f.1 V. 

1 Vili, /'rr /a /'«iii/J/^ra. Bflendo, colla Divina gnwóijCrefciii- 

te le rendite da'ducaci575*62. 6. regìArate negli «tei della prima 
fVifiudel i689. fòLj ai. ad annuì ducati 8^9. S. 9. ( vaiolato però ìi 
r^ténnkmKUutkm U tniiialo fiscmdo Jl iweuocegi^fttfBdi I|mIU 

Dogajw^tOMiM^iOMideiftlfratoMVl^ dAMaMoids4;i 
flialtt»» ptef^ltci tuA Dacteeof g^deAedetu ptvmVUttì^ # doverli 
' ìnde^re nón più «Sgrani Irctes t cmrelM Xì AMK kmdw ptv aMM- 

'lilìoallotadi (òttrasione non dovma di aKone partite «noti obbii; 
r^acei liDdrftsia^oaedi meflè ,Ìbflè ivi la punca;nrataflata ingrani 

^. e cavalli 4.) ma à grani Tedici , ecavalli (ei^ edavaiiftatioeavilH 
' sS. indivifibili al giorno : partàione ri fu haute dalla foiiiflia didu. 

MijM-^é^fko dalPiutetenadeiiieeenditc deHìidetti anil«Ì d«* 

- ^fiiM'iafive ^biMiMi ifMMMMiikftf*i94kMtti eiK nte ipt^fMMiewcMi* . 

MBiiinea] melfeiSicelie 4 tal oil* 



I 



mmidk mm HhfWftlMorci'eneft pm iwefciièld UUpeocle far n er* 
£« cpofiAere tutte Je loro reniiiif i»pme^ mere diflriLttrànicaii» 
diane « e perciò cadetrà capello iit^utfto Collegio it letcentk di- 
ijsorizione del ConcìLTrid. t^ciUMn»i*^rrf(trm§Mt^ i.wf 

IX. /'rr /o Puntatore» liieitxii^tQQiedella ViUt« prima Decreto 
14. e di quella del 1704. Occrct. 6. e 7.(1 punteranno ièdelmente 
tutti coloro, notatici lqi)pni cilfi X«<ielcap i^&fufiàs nelcap.pri- 
010^.111^ VLco^ iìioi imaudibaltcciil • 

Merdciitef IH cìcciNSrone del decmo 96; >n conto aU'ordiilf dèlie 
AM«baifeYe per non cele bra.i Ct m teny^o della Mcffz CpBvantfkalc ; 
dei itf, per lo iilen-sfo UMfart divimoram dfficioì'mm i» Sagreftia : c 
ilei decreto 28. per la cuik?diadeliai^a«^jpelictuia^|}CriMaaini- 
. preludi 1», (èi>«anoAraliceiìaa« .ì i. .. ^ rr 'l- 

XL Per rArchivifta . Meriundo lande k difj^isiietie «a i'or- 

éi^étlkiSNiuMéi mÈÈOa Aidiiino» kgtdté m' mmimìéti fh. 
mnamiMhmì^ ViiHé»iftc>fWNiiic.Dtfiiffiii<iÉ[y lafcidwi 
tfitMÌ«s«id»rAfcliiviiia 

0 1^ Som pana ddU frtmica h Noi rÀfcrvaia. » Ao» aUraiièr 

à permetterà Teilsazione di qualfifia Sciftttira « fenica la 
ricevuLf éd^ndumm ia. w. iihtni» » da tanatit iy|wfta.pffHiÉc 
efictto. ' 
a. Item in detto A Khivioferberà il Codice delle Vi6ia# «dalari 
oadtiM «e £teeti apfarMoautial CoAkgio, giufta ii iìfrwiiìii.éi 
^Jttfta ^^dfiaa^ 

XIL. Tr (I r^rgiiitfi Tlfttiiìnflì ìiiminn ìIìé liiftì dMiat > 

In ArchÌTÌo dì tacci atti Capitolari iiy.iHfYi«Mp |,irlwii|i 
«mentecili!.mlii«o>pof ifuallaCotiegio > 

XUf . Fdr /a Frocmratére, GÌ i ricondiaiBo il Decreto 2«della VI- . 
fìM dd hyo4. ciacaalla ^ll wiiiiftiawinnn rtii iliijnpiJ^ tpUftaa 
dinategli dal Collegio. 

XI V. Ftr It d$(lfii>Mziom delh Q^^Ar.Inculch iamo l'aftervansa - 
dagli Scadati SatóiAlìaoi nuai»7.iacniiàittiflìiiiaiiigte^ preferi tto, 
Éha i^ii dhiriWini diftiilMiif ann Ir flwinilr I fcrr njyrirri l^ila 
.dlftrifciai<iàft^a— tm tiift iiliiaHMiii,i awi Hjilinfirfdhii 
4liQoadi «k> Attualmente Imeall'Alure. VttMttm si liinto fUtatoiB 
praticafle dal MaroOpitold,eaMdtoptùdalO)llcvadiSJhni»* 
iorr.eo, poiché non lèntireifiino continue querimonie • 

XV. Firi'£tn»mrMAQÌto piilinculiiliicwB ItiiMimionedclI^ 
V. C t fta. 

• \ 
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ARt«i(>fiiiii;ICpbrV^ihilQ<t«r{niio^ilie^ còino ^itr 

-lo paflicose c'tS fbtto ptm di duoni to.' • • > ' > 
XVr. Pir k 'ftm EcoH'jmicùs Gomprendiaiii04|ttcfto Colle- 
gio nfl decretilo ì4'fXViIl.d9leap«ter«o> co' niia«priia i^fecoa- 
doiccerso. / 
f:,* r'VC 7 ■^^y -i^g" ParroM>>^"^'' ■ 

-i . i.: / .'■ ^. \ - C A * V^: • • \ ' • l 

''.'h^'T^^tìk Rtìjtatnta, Quaiit«it«| ne netti 0ioee4i le di v im di- 
^. . > .'..Mlì gisazionc habbiaal^lèito «lla^iofhn umiltà per Ul rift«ii- 
• razione drtt<xcafeFmabchi«1U e per la co flfuaiodtdt' fondarne mi 
.idi m\ttc^6, olcreà che attualmente iì fabbricano'^ pure le 8. Par- 
rcicehie UHune reità no fan^a abitazione « con grave incomodo de' 
Parrocchiani 9 poiché i Pdrrochi lUiocoftreui à dimorare fBori del 
recinto delle loro Chiefe. * *' ' ' ' » 

.t/ firicrOTandofifolo.iinamiierabiltirtfnacafadciraRticaPurroe- 
S» i l irc o»og|t^> AodceaiConfiAente In quattro ftanfeinole • 
ctoè's. inlèrtot]«e «.Taperiori«rbabbtaiiiof4tta oAèrfEaftfdA* Ver ttif 
,ed iniiemehabbianio facto Ii6rare1arpela perlàFlattasi(lDr-:'edel^ 
UèndDtitftatObriferico queUaiaf^endere alla fomma di'dvc* *fO. ft eoe* 
^iino,caiiìmec,tiarao at^ Sigasr Bibliotecario Rendina ii prudere net. 
la Congregazione d^'bcni Eccletìallici il più accertato prauvedi- 
1 mfclito,pcr proceder» ali a debita ri rtaiiraziòiicJ . f: ' 
Àft.-. Jcemal {osdc/ìmp ricaichiaraagliord«ai.»che folleciti iafabbri- 
Ca della cafa nel Caiàiede' Maccabei «membro della Parrocchia Ul»» 
Mt^S^IMéltervedinftérà pBBffoilnicdbfiowS BiHj^te-- 
4iÌitdilf;ign>HleVariak>»laa. . r. J ( • ' 

' IL Per lo Codice ielle f ìfite. Profegaaso^quedi 8. Parrochi ad 
•IttlaSrri'ie VificèXegaoiétdi tvttoJcOiiele , e luoghi pi j /m'/tj fi^ 
delie i•r9ifarfdccllie»iàI^'pairiaioa« dciDecretii4»della Viuu 
del 1704. . • ! *• J 

1,' m.^Perfrli/gi UMÌ ParroccbiaU.' " ' - *• - 

il re(lodeiledcciaic perioaali lì riveder^ nùnu ta mente dal.no« 
rfiro jCofiùntti(l«,coa IticneÀ Hai felal5lon6iaUvertèn«ft»tiMKe«ldi- 
^irfiuk^ielaiioin contaetttdiaeiBI corr ifponderediie^ «iff iwn^ìl 
Jgc«ooi»qaiiidoJedtitiblcBnt6tffWxarlini«£daedocc6ietion fuc- 
^edapregiiid»iaaHèfMrafeParis»cchfali,rappia,ciie>^ 
delle aniine,compilaco nella Pafque dellafoclb asno 190^ J'- 



Digitized by Google 



r. ' ^^DÌ's:^i^toféhiàÌ§Ui 111 -.1 àiù iti nr' ì^*. « 
Il# . Di S.Stcfano i ■ ■ ■ rw n. n6>i^ 

ììt DI S. Caterina— 1- ' .175. 

IV, Di S. Andrea : t^.'. 

V. 'Di S. Modello ' < ■ ■ i i • ■ a*. 117.. 

VI. Beili Verità 11^ ì ' " , , af , ] • r tim m rjaw > 
^rVlL Di Cottutinopol i . ■■ ■ « tv ; t ì . i l i^i: ^ ; 

VIIL' pi S. DcÉiìàto' MI ' ' .r V , i in.- -mU^ 

'*« . . . ■ uhm n 



* • • -n. 1745. 

ft» ri quarto (ìelloftatodeife tnTiiketn*iilliif.i>8 19;. reltòaj^ 
fgto da Noi dopo Pafqua . 

5. Per gli altri 4. del Battefimofcomprefa la matricola di!^ ^^enc- 
lale Battillco i\ella Metropolitana) Crefima, M^crrnioni;, c. JoUiai- 
titefegulrannofrà 15. d) i Parrochi quanto^dopo la r9yMa;i8 di ta< 
li Jfbri, préfèrJv^rààelirfcmìoU Signor G^nòfticaRofliCoiivifiU* 
f ère* f ReWfbre d i detti. Volumi • •» • . -i 

IV*' F^/eJi^iflekgahpròtinaffìcètantàm,Z(cgnìr$nnoì'ì^^r^ 
rechi qufttò nel Capitolo'}.$.y II.|Ìer io Coìlegio di &Baru>ioiiieo 
Jiabbitmo ordinato. " - 

V. ^cr Al ScuoU della Dottrina Cr//?/j>fvf. Finalmente dopo 2 2. 
anni del noflroaflìduo, benché infelice, miiuflero in qucila iiobilif- 
fimaChielatglìS.Farrochi Urbani hanno rperimentatOfen'ere ic lo- 
ro Scuole ùon della Itngva Arabica « diiHcilead apprend«rt4 ^beost 
del.liagua^gio Apellofiano « hóii punto diffciente dal noArale. Ne 
viconoNNiii quindi il fir^mdtllalegttenreTftbellarfwnKiutiopola 
Vi fi tàj che nói nel caduto NovtniM temnm» detle loro Scuole: ed 
infierae per la futura buona eon^ócta di quelteCoi»rKlcrino»«flÌBfe la 
regidrau iibertofità provenuta non dalia fatìca'neirinft^naretKia 
untamente dall'ordinata difcipliiia in giiidàrle, e dirig^erle^ . 

1, *Pcr tanto di nuovo incarichiamo Erettamente a' (adecti Par- 
locfii la profecuzioue del metodo t propoflo nell'£ditto Sinoda- 
le XXXIV. nuncupato dell'Ape! lofa » giacche han toccaxocon 
nano la fteilità dlellin feg nameÉvo ^ eé^illrucio di qoelio: enttf- 
ime ne? a. artiooli 

^^itno di afTegnareàdtfeiiiv circolo il ptoprio^Mieilr»* - 
' Stctndo di non iKinktm il paflàggio ad alcoMScslMftlU 
cUi&e fuperiore, fe v\òn peirfèsionato nella infèriore. 

2. Di più ci dichiariamo , non doverli ammettere neirauvenire 
f ejuai elcttià&ioiie iu propoiìco % noa maocwto i Aiwttf i de* ctr- 

' coliy 
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coli • quuida l PaattEfcigH n^tf nnfi » e6ifiliQa^cQiArfiie; 

Qn«g lino fono: 

Primo: Tutti i pramovendi à citlcun.'QfdZtieff pcccbe da Noi non 
A tramcctonoail*ordinaziooe « fc i Parrocht non (aniio fede giura* 
ta ^ haver peiictumeute ciafcuno inllruito diaci ScoJari »^ Sicché 
cUogm oomUo Sacecdotfi clÌ£iLciSao I Cunui SQ4)ilcepoU«/n#- 

«naMI« 12: doti ,che Noi difpenfìaino ogm «anonefdidtllSénto 
Fretectoie deiJa Confraterniu della Dottrina Oiftitna S.Gio: 
OifiìiftoiBat cioè itnadiducati zpfoiidzudMÌU riverita memoraft 
deirArcivefcovo Foppa no(!ro Predeceflbre : lafècoHda di ducati 
I ^. fondata dal quondam Gregorio Gammerou : e lo.aftrc da Noi 
colla preftazione di duerni ro. pex cialcuxia • * 

Ttrzai I po ver i^pcc gli qiuiiieflIFatcochrocI giorno di tutti i 
Sititi tàmomai éU «Qftio.JUn»ft{uece mutò nflià Ubera totaàu 
ftribmkMie. 

QgMn^i Parecchi degli Scolari ciuUi » Ikeuziati da'Mseil^i, 
prenderanno la carica del Magiftero , qiiaadoda.*Farroclit laraano 
allettati con un qualche (agro Amuletd* 

QfUHto: Altrettanto ie di vote doume* tirate dal tcfoio delie In- 
dulgenze» concedute uitimacaen te dall' Arciconfraccr ni cadi Ro- 
na«cou DiplooM Ibctoii 15. di Dicembre del 1707. alLanoflra ,da 
Noi. fretta canonicamente lotco iXtiiz^àiMuzod^ 1695. come 
ad BolltffioOtljHMTwo V^)]iaa7S». 

3« A sì«Mi«o fi«»pBbbljchiii9iéKdParfOchii]e*'loroSbriiiofi& ' 

■ Un fprtfa iiratiln^ndrllr lndnigcnifLrlifJi.ru ir Iw fnrTrrrB nnfIVi 
Conffateriiita« impreffo neirA|9icadk& dei noltroSiooL 

«lo Duxefano al niunero V. 

4. Iccm nel Confefifonaie efjprtino i loco penitenti ad afcriverfi 
à quefU Congrega* poichc in ogni elèrcizio della Scuola i Cònfì-ati 

. non Incrano nKuodi.440.anni d'Indulgenza ». ed una Plenaria in 
.csalciiiiateMiiDifMaic«del Mek » oitce«Ile4fuediia« «uiiieldl 
éellt toi^afiiwiM>^>yiyQniìfiatgttltt» •L'alccaneirMcicoIbdena 
morte. 

5. Itcfli promtu^ano alla, (kdXk^fctktàat» tutti i fimctollt • die fi 
ctdfitfuio f ò cbe la yriaa fiet» fi coufeflano » ritraendo prima da 
quelle tenere piante innocenti il conku forche riufcixà fàcilifTimOffè 
»1 Parroco, in conlKBiià4ki&iQ4ebiu^i'ia(biuiàddfaiwddle ' 
fiiasti: Jbiduiacaae 



Uigiiizca by CjOO^it; 
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VI. Per h Sermone ParrcccbiaJe. Rinnoviamo il Occreto i. 
éellt Vifitadel i*jo^TitM exercith ^0r0r^/a/r,collt'pcna,i?i|U'^ 
CI « per Io tflidiio fennonegg ì are In cut te le Ooinenìchc « e Fefte di 
fMcoetto. CoerentementeallmedHimo DMeto^ d«e Anf^liin^ 
ilefli udimmo ì fermoni dc'Parrochì di S.Silv«tOfeidi S.Stehino, di 
Coilantinopoli ,e dì S. Douaeo .Ora precettiamo agli altri 4.di S* 
Andrea^della Verità, di S. Caterina, e di S. Mode(lo,di prepararfi 
à predicare ne'^.Xuncril di QoarefimaTiel^cParVDcdireyovc^dtìPè» 
ref^iofizionccifColaredcISantiirimo. tdà tal'eftcttoil Signor Pri» 
ini(^erio Mariella Prefetto della Congregazione de' Cali , e Riti al- 
fegnerà à cadauno degli aiitcc!ett^4.'Cucati iJgiornOt e la materia 
€x p. iS'^^a^r/.nelCriilianoQnftrujiib . I med«imi peM (èriamtnte 
atftcrctamodt non recitare il ferénoacinédi Naulede* rag^zl^ 
fa$ria proporreladrvIri&TWffdlàW ftrftitoitwe idia pi h f t f»» - 
ed indotta plebe* 

VII. Per gii HoTeW Conumcanìiì. A tenone del Decreto 4.'del* 
la Vifita del i jc^iTit. de SjcrJrnenforMtn adrrisnfftrMtsofrty i Pnrrc- 
chifnon (olo ne rrofcguaiio la trrp'ice annuali rnllruzion* nel Na- 
tale, Pafqua, e Pcntecolle,ma rcqiftrinonel libro della Scuola del- 
ia Dottrina Criftiaiia i noitìi de' nuovi ammeflì alh Sagra Menfà^ 
affincbe appacikafempre pronta la parizionedi quefto Decreto. 

Vili. Per ioFiatkoy k fio'cahowìtQrito . 1^ fpecchrho quedf 
Pifrrocfii Urbani nelia pratka cRrDircéTanf ««einiffiibeite* Viterl» 
ndifComeoefla Vifita ultiiÉadi'qutllaTbrrajdel'i^Gi^.DécreuD et. 
nifm» VII. ove f n kmpliceEcòocriho temporaneo con efórtìfTrmo 
fnaginerOrrendetae pieniiTimo contò dell'Editto Sinodale XXVl-il 
cui tenore reintìmiafno à quelli 8. (^urati.E per contenergli nè'tcr- 
miri, ivi pre(critti,i I PrcfettOtfclla Congregazione de'caiì,e riti-ftì 
og!ìi trimeilie ne farà e/eifitare il rito ora un Parroco i orrd» 
un'altro. ' * . ' 

IX. Per lo Sugrawentoydeìla PtnHenza. Riconlèmiaino il 0b- 
CKeto 2, della detta Vifita cèlla pci«, ivi4ata; 
1. Per l'aiìjileiiza de' ì^rrocìii irclT7cliTclnotflfrperon'ohr« «e 
flie7.2a almeiTo,pr!ma della Mdfa PìirrOcchialbne'giòrnifefti%i,«c- 
cetto i due Parrochi della Verità , e di Coflanìfno^wh* y ChrafTifte^ 
fan no allìdui, dopo la loto Mefla, inYUttoiI tctllpo dellHiffixiacdl» • 
i l Coroie maiTimedurar.tela Mclfa cantata . 
g«- Item i Parrochi invidilo i Conf<;iroii>non obbli£atial Coro,ad 

a^ 
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ftfCftére hcTìelòroTThiétb Tit*git>mttH«fwc^f<S ^fi«rtlcoUrtiei.te 
nifllcinaltlnéacnct^rannioTii gCTtrrtIticdianoiiota d noflr^ Vdi. 
torcici fe mancanze» perdiefinraTro prnraw itelle fiicaUà diafcoiu- 
rc leConfelTioni, mentre v P| »1 io m)4e P«ttjnti fwrr un» va«u ollenu- 
zjonc, e non per Te rvigio détte urne» àpi«^klk<|)MUJiaì Jde- 
ghftnioTómiglitnte liicolU « 

' -X. Per i iuàttkpuù. Upp i^odeiufo delle «^gregasiòni alle 

di CòtUntinojskm^df !S.t3)orifnle»di' S^CnTpina^CrWjHiuMOo, 
e di S. Homobnono, 4.aiùuìet t»tnio iTParr^chidt Co4Un<ii|opDlùdì 
S. Salvatore , e di S. Cttcrrna ( ne'cul recinti (oiio quei le «rette ) il 
promuovere rafcrizlonc de* Confrati delU dette 4.Confraieriute à 
quelle del Sagrameuto nella noflfttMetropoiiMiuMkl iCofiirioia S* 
ijbmenico, eddia Dottrina Crifliaiia pur noUa Metròpolìcaomar- 
ricchite deJie Skote Indulgenze per le oiièaiiteag$re$«fst«iialto 
Hmmne ; acciocché lOiilfcmltdette ftdim .4'C Mfa ie rn i K goda- 
no di un u benedfeloiie » .yiwéoflft rcli iai o^li dl^ipriùlc* 
'|(roprli JnR{cut!« 

I. Item i Parrochi procurrftOeo* Preletti SpirìttialideUe aitcf 8. 
Confraternite Vrbane > già aggregate aUe Romane «che i Conftati 
di cadauna di dette 8. (ì aferivano |MrtmeHce alle precaleudate Cun* 
fraterntte del Santiiiìmo , del Kolario,edella Doturina* acciocché , 
accompagnandoli Viatico, ò restando ti Rofàrio, òaaandaodoi 
Ffglivoii» ò Se tf i d o if idiÉ XMiHiia, poffano partaci paaeilidtefc* 
Mhxì lodolgenae delle anhiae til O eafcH imiw > 
S. Item promuova nof>f/lr 9 C^iwif^eon zelo Sietidolale la quali 
Mierate aicrisicme de' loro Parrocchiani alla accennate tal Geo* 
natemlte 9 eflendodifficiiifiitno il trovarft Criftiano ^ che non ac- 
compagni qualche volta il Viatico » ò non raciti rpeiTo il Rofar io, 6 
non infegoiyò non Tada^ÒBoa anodi otiiiaèUScue<a dcMaPoitti- 
iiaCriftiana« 

j. la flcompenfii di qoelloMoproiiietliiiiodi donaro una Pia* 
nett à floel nmcò ^ eke |ter raf^ua h eoeiè à dene Ooofira- 
lernltelitcb «Iblvmfl^ggiorttaMiodiPIMfc e 
fcaot i ' . . 

I. D»S.SalvatO r è mtJum^^mmmmàm^mmm^ <llf^ 

^ It Di S. Stefan o n ■ , i^y^ 

' UL i3ii2^Ctirriniia n , u. 866. 

. ■ " IV.Di 
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• lY. Di S. Andrcfl i "i^n. 9J i. 

V. Di ^. Modcfto I ■ . ■ I n. 534.' 

VI/ Beila Verità . ■ ■ -n. 640. 

'ì VIL Di ColUntinopoli ■ ■ n ii . ^ ii ■■ ' ■■■■ n . 1619. 



' KI. /'#r PEPrcmM^toHC, Rainiiqeouaino il Decretp 1 2. della 
detta Viiita « e molto più la Codituzione Sinodale /ir XX» Syuoth 

• Tft. ^. cap. UHÌco<AffinchQ non fe ne prolunghi rammipiilra^oijCs 

XII. Per lo Sagrameuto del Matrimonio > . * 
i I. Reintimiamo Ja pcnadtlia rofpenfiQjiqa^Q^r/tìjicordatacon- 
« tra a' Parrochi nei Dccre^o^ó. di detta Vii\ta.'« folènnizT'iadero il 
1 «nuiimMimool lempliu; iufurro ^' pratica^^neila fra futuu fpofiy 
. Ì3tfciaQirM% . • j». v, , ..^r . : .j . " i * • . ,\ 

• ft. Item iJDecretf».5» per non ommefterrìftcfpioraéìòi^^ 

. *lMità de' locnrtcoQtraent j, i>rin^ delle defiùnzic . / . "/r' 
Item per non tralafciar^refamirìa de' medefiml fpofi fbpra 1 Ca- 
pi f>rincipali della Dottrina Crifliaaa , inchiuri ueir£4|tto » uua. 
'cupato della Dottrinclla,giufta il dcLto Decreto 5. 
'4. lieoi i Parrocchi lì ricordino diaflìflereàc^ueflo Sagramento 
'Vr moMtir Acciocché fra lalolenniti|, Ila Aiefla g^iipofi pcev^no la 
bcoédizMNle Siioerdotale»^ dpvejebbòno ràccjordarfelo, per ha ve^Io 
unteAacie iidttoda Um aeJle.Pfedi^ne^'e nel hoftro fèqondo C^- 
rtiimale dcL 1 70] . dimpftraipnia nella 1 • t)omcn ica ,c ÌGicré jUato fcrr- 
-pre ulbileJleChie(adi Donfirecicfcitiire^li uffizj più rilev^ntijel 
. noflro miniflero , fènza pretM>Oirci ,edigni{icarci col dt'giiìnó t E 
praticamentehaurebbonodovutoofTervarevche Noi non m iiinria- 
^ ino mai ( fe non digiuni) il Sagramento del Battefimo,giuna il Ca- 

iciiinì ibidem O'c» * - . « .** > . • 

« moi]iÌi«Q*cheded«e foli Safrerdotj (0^9 in sì importatile fni]t2.fòne 
Caidìttvati gfUQUe tlpfirilf.d^rochlin u.ia Citùdi8io5.animef e • 
puie fi r/tes redicimusjft Dypticto tpn admtatos Preslyteroi ^Secu* 
larts edjiHm,t^ì.ad£if:^j9faj^ aachc d.^' Kegoiari^he.cfcortfieutano 
per vt.']ereJeÌAColtàilxc.CiJli;;(^aJLLA.JQ3aj5er ^lì fanì . ! Parrochijram- 

.vj > . ' * -•• con- 
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convocati tutti i Sujìeriori del li io. Conventi delli I2.cficin que^ 
ita Ci età mini Tirano il Sa^rameuiodellii penitenza» coi rii^rciar lo« 
ro copia di queft ) 

- XIV. Per MqMie , /Mazìonifigre tfi^Mia/i , e dritti Parroc-^ 
eèiatim MtoMMas cùmtnver/ìas rirubiiiano» gì ulta Tantica opftu*^ 
' manvtt !• Ttfla feguente: 

1. Ver clafcuD defontoadolto (i contribuifcc al folo Parroco gr. 
S^-ep. candele , non meno di 2. uocie Tana ,cioò 4. per TAiure» 4* 
per gli Candelabri mortuali, ed una per rafTociazione . 

2. Il l-'ar reco col folo Cberica Farrocchiale è tenuto ai le 4. (er 
glicnti funzioni efcquiali ; , • . 

• Frìmo.A 1 1 'aflbciazione à ébtno Di fituUì ad Ecckjhm . 

Suodo,AÌU reciuzione di un iblo No|cnroocoiriQTÌutorio» e 
Laudi» 

7*«r«0.Allaiiieflabaflra fopra il Cadavere . 

QMortà . Alla tuimiiasiotie dairorasioae JVùm intret^/que adi^ 

Anima ejusCrc. ; 
j. Invitandofì altri Preti , 4 Chcrici, fi contribuifcc per ciafcun 
Sacerdote un cariino»eper Ogni Cherico cinque granaper cadauna 

delle dett« funzioni . 

4« Quando l'Erede chiede (Te ia recitazione cantata di tutti i tré 
Notturni t doveri contribuire per ogni intercflènte in Coro » coip^ 
prefo il Parroco* s. carlini: e%iè letta, ttolblocarliao. . . *i 
5«- Yolendofi cantata la Mefla V fi.contribuilèe.iiofiSs.g^a^if 
come nel numero i.na 75. grani, eperlaaKflaGÌMittMaÌtri.^a^ 
ni 50. ' ■ » 

6i. Quando il Defunto è Confratello di qualche Confraternita, 
quefta fuole ricevere parte della cera , che arde in cala d«l Defunto 
circa cadaver. Dichiariamo però, che femore il Parroco ne dee rice- 
vere 2.af]ìiiche ardano airAltare,cofne fopranel n.i.quattro cudele, 
e non due 9 come per io palfato : e ricevendoli dette due candele , il 
Parroco leeompntnà nfell'iotctonam^ delle 9. notate di iopmfiSiQ 

7. Tnmiilaodofi però il Defunto ««ir» Paféteiam , il Pano» 
todeeeflcre contento di foli^. grani ,di una candela per l'aiTociar 
Siene , e della metà delle ardenti in domo dtfunQi circà cadaver , 
quando quedo fìa aflbciato da Confraternita, fpettando à quella V 
altra metà della deua cera acdeate : altrimeati tutta apparterrà al 
Farroco. D ' " viij.Pcr 
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8. Per gli defu iii Pargoletti fi eòntrihuifce •! Tolo Parrocé 
gr. 35. ecinquecindele 9 dà accciideHcue 4. attorno alia barueta, ed 
«ut iieiraifociAsioae . Ed il Parroco av veru di nou omiocuerc it: 
tnrificasioae * prcfericu nel Ri cuale RofWantb . . 

Per gli pomi il Parioco grathmtmhè «ocinderà le, 
|lidaC9tf.ciiidelo^oè4.«irAlurft4^/rciicfdbMr»ed un« nelPtr^ 
toitakMOi non mn mettendo vernna delle 4 funziooi dèqui^li, et* 
«itogateiiel imiii.Il.colUrecicMUoaediMcMl'Agaiickdi j.Noc*' 
turni « Invitatorio «e Ltudi • 

IO. FitMlmeate efbrtiamo il Parroco in tal cafod'invittre alme- 
nodue altri Ecclefiaflici , acciocché la carità , che iìefèrcita col po- 
verodcfunto, fì faccia nuii con r^oU Iettai ed aloMdodelU obla^ 
sione riprovata di Caino* 

XV. PngU Riti FafmtMi.Uooettmk del decreto a.deU« 
detta VifittM ì7<y\.rk.é$ Fitr^cèitim pmèeakrì^ lì ?téiM 
kfàmm iiiWeCòiiyègeaioae de^Cafi, e Rict, iècck «lèidcflfe ìmì- 
Inevolrnete da qucfti otto Carati le funzioni Parroccfiialità tesoti 
4eria TahiUa Itoffi^ fi ne che la ceriiiioaie fie de medefim i efotumSte 
tfèrciutainqualtìvo^lia loro fagro fn>ntfl«ro>ema(rime nelle «zio-, 
ni del triduo del la fettimaiia maggiore t giufla il Memoriale Sacrt" 
rmm Rhumm prò Ecckfiis minwriàm \ il cui I ibrictno hà conlèguito 
Tonore della riflampa in Siena di ordine di quel laiidaufliino Mon* 
fignor Arcivefcovo Marfit ti • 

XVL ^J^^^e.PMliGktiioiPemiAihSficmiiiiiiGi^^ 
fH eie re wàKi J Vflm09m% leu nel Oooc^ ftoyincìele ILdelPAr» 
€ivetbovo Goidardi oollio PrcdeocflbK,iin|iieilb nell'Appidieedel 
Boftro XIX. Sinodo Oiocelàna 

XVU. Ptr h Cbersco Parrocchiaìe^fma iéon$$$à. I Parrochi fi 
finfdinodalk forpenfione , lau nel D;fcreto II. della detta Vifita^ 
«M 1704. valendoli di Cherioo aoQ idouco^ e non aiyfoveto 4ie' 4* 
Ibiiti articoli» cioi 1 
i« IffeUaetnonicamiBieradiminirtrarerincenficre. 
4. lfel-.4qrYÌgto delle Mefla baflà , giului rinfuuzione Sancire» 

toXXVI.Sinodatc. 

4. Nella perizia de' due ultimi Ticolìdel Keuore EccleGartico^ • 
Mipolìsde Meofifeier VefovoGeveliecidiGMvÌM»per la tmon - 

/ 

I 



éttgat, e pcii'gi'iidelfa Chtcfe^e fiiaftgfjifi^prtlaiiri, . ' 
'■ XVIfl. Per loflufBamomico. 

u li Computi fu delU prefente Vifica formerà io fuiopreibntr 
delie rendite di citfctint di quefte 8. FArrocchie«e f ivcduti «yeti da) 
Sffpior BibtioiecaftQ ReDdioa t fi taiietterMiooiu€4ÌcedÌQUC* 
MaiHt». ■ . * . . 
. Criw»B»rcc»ftà^ti»4ltiPtf pmJtf thwiiii pipali 
iàfl'kiMbfftttt QM^iièMiv«iKi •mmAammuScW S%MÌ 
Cinom'co StpiiiOi cioè 

• Primo, De'cenfi finiti» che debbonlS ò rÌnnovafe,6 mmusmhit^ 
Secando. Degli ftabili «che haii bi fottio di rifuiinKÌoiie«ò di Iw» 

nificainentoy dftfttfi unto digli lieflì ^àlgQà^^fimmé^mMl^i. 
tralcurantt, 

• Tarw.ae'btiù» ò cenar jcttperaadi mlUgifiuàkmmH^d^il^ 
Plattot.. 

^igmm^TmwkMm in quefiMnaoil MMaMraliini cWk- 
«kntMItMiMdlqiierte Parrocchie , il aoftro AidiiviAi «sctffr 
ftn li patented'fnventarifcaà Notar If^Baslo di Amia t tAockcIt 
rinnoviigtafai la GoftituBioiie SiftinaypuMicaa nei «offro prini^ 
Sinodo Diocefaiio capJCLlèrvM U fofiBmrnWIÌMlllll'AMP«Mi 
M dtm L Siuodoai ife 
. • ■ 

MCkroimCmmm* 
C A P. VL 

• • • 

CAloolHidafillamMioprefèntede'noftfiEcclefitftid è ^«eUt 
di centotrCBM «cioèif 91. Prati «diéb DkwMii df |. Soddia» 
MiifCdi go.Chen'ci /» «i/W# tot oltre àOioeefttti in Seininario » 
I>ercfl«ca«gii'«itoén»w4lfciflinii rifagdiiM» tom i fcsMncI 
capi: 

I. ^^ra^Vtf.Goerentonefleeall'Bdittonr.Sf nodale nell'Ap- 
pendice del primo Sinodo Diocefàno, e delia Nociiicasiooe doi 
i6f t • fotto la data delti I o^li Dicembre 9 
t. fli ¥er^gnin»alciùif pochi ODriAidi pMitr jatenpodi V«|i> 
MfinoallaSagraftiaiiBMMllfcsrrit céanditdtZegrìiio (c6M 

Da «.Si 



3. Icem lo pi^ibuniòiQrprefr.mentc à Chèricf,a;ìcHe cttiiiidavaa- 
no alia fcuola: cpreghiam )i l^P. G^rui ti , cPP. dcJfe Scuole piti 
VifCarglielo ,c fe no i iibbidiradiio gli caccino dalle loro fcuole. : 
J. Item ciafcun Coriflu non ardilc-icntrare in Chicfa Tenta l'ubito ' 
talare, eccetto i due Canonici vecchi , che per lo freddo , che pati- 
fcono , hanno da Noi erprefFa licenza di iouravedirlì dell' abito ca« 
ItfcinSagreftit. * • * * 

4i • Item nìtin noftr(»ftccÌelUfli*cogiiift*t'oidìile(òlito».ricAfctt» 
negli fcrutinii Sinodali, ufi collaretto dilbocàtodalUSoccani* 6 
dal*ginbÌx>neairurode'Cant Lciirieri; aUrimenci iNCOrreranao 
nella penadi detto Editto , che lo vieta nel $.z-num.2. 
j» Item coll'abito Corale preferi viamo,che fi facciano i foli r i cfer- 
cizii Ritualillici ne'Segretariida'Maftri delle Cerimonie delie due 
Collegiate, e dal Lettore del Cerimouiale 4' noUri Maaiìoiiar j» lòt- 
to la pena della p untatura* ■ . '! 
t II. ' Per '4o fmigio dc''CkericiÌM DMnis Htòm fcp ivis . 
t* In fegnda della Vilità terza Decreto fectimo,!! nofiro Vdicoiv 
IKgnor Arcidiacono de Nicaftro im fmUiéei Symdé UHmmfm 
ftocia riflampare la Tabel la delU loro annuale alcrìsione . t 
1.- I Heitort delle Chiefe, e per la Metropoliuna il Sagrifta 
Maggiore, in un libro appofla ne puuteranno le manciniia» 
e molto pi il quelle della comunione de quìnàena in quindenam • 
Et quolibet trimeftre il ra dcfimonofìro Uditore rimetta in Can- 
cellarla il calcolo delie detta mancanze per la canonica cocrci* 
siont. ■ ^ . / \ \: 
I . Item intimiamo a' detti Cherici per lo magillero nella Scuo- 
bdilla Dottrina brìaiaìia nAun. pffuii9dd^ V. ddM^ VrtCnp 
dienod fi dolgano ,6 nòn lartnno ptonofli agUocdsmt U'^ftuciH^ 
alo tal: magi Re ro. , . ^ • » /» 
t III.: P^r h Canto* I fiidetti Tèi Diaconi, e tré Soddiacon i. Te nóii 
profitteranno in eflb lotto iadìfciplina del Maeflro del Canto, non 
ifperino di aTbenderc agli ordini fuperiori . A qncAo Decreto hab- 
4)iano fpclTo l'occhiogli Acoliti, altrimenti r(;0(ir.ano per puri Che^ 
liei Parrocchiali, niii cupati i9^rl//!^i. Si yergognino,cbe ib(U> fui* 
-peraifMSanidMillifofltftcondodiAniu i|« . • - f - .i 
f IV* Ptr. U Cùngr^g09taMt iitafi^ twiti* Praticaqdofi tmtt 
^liefercie^fUbilici nel roetodó SinoOalc neirAppendicedei Iccon* 
éo Sinodo nimkViU.recoi)dole Tabelle dclieiiiatcrie,iinprefle nel* 
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rAppcndice dclI'Xr. Sinodo, 

r." Auvertiamo al Prefètto di ciTi Signor Prirutcerio Miriciia à 
non ufare della iua naturale piacevolez^zia , in ammettetelo fculc 
delle occupaztoi'ii*,|ÌQiche niunoò più occupato di Noi^ non inaa- 
chiamo il Lunedi dalle Congregazioni* r ' • - • } 
^. f§r tOrazìéitc 9kt&al€ SaiffiÈiié. Eglììioti pefiiiettS9Cheìl 
ftopoatntt' difcotra nel corpo deHOrazìonelbori delie |tKopo^ 
biotti del Gerfèn ne'Gapitoli correnti delle dette Tabelle V.nDcUlK • 
amiocche POrazidiìe Mentale noiV patii à Predica • 

Item ttmetta al Padre Prióre del Carmine ad inftrulrfi in 
ttettà Orazione Sàlefiana i Preti, nouti nel foglio confidatogli . 

Vi Fer Al Congregazione Spirituale de' Clerici in minor ihus ' 
nelle Domtnicbe.W Prefetto di efl'a religiofaoiente ne noterà le man- 
ca.ize , del le quali prelènttrà à Noi qmMétf trimeftre il Cétalo^oìà 
teoqrc della Notj^aaione per la erezione della medefiOMi Coògre» 
^asioneì^ttb ìl'dl ài A|irtle i^.. • • • * ■ i 

VI. Per loft udiogrammatkole- 
t, ' Il Sfsn.Rettt)rMarrat?ga peculiare regiflro delle Scuole^ che 
frequ^tatio i fndetti jo.Cherici:ed ufi della fuacarità in prudere in- 
formazione da' Maeflri , e driraHìflenza , e del profìttOf rilerendoà 
Noi ciocche riputerà nece/Tario per utilità di efTi. 
2. Item non om metta /;/ qualièet Synodo de menfe Augufliefk' 
minargli nello fcrutinio particolare > e noure nel folito Jibroiuti- 
' tolito iU^ùdiiNH9Mcitè Ì9nnmUéfÙkirÌ9§Vfka9ii%vimQ 11»- 
meràdegnov^dlltttdéVèdibtafiiiiO» * • 
' 3- Per gii Càerici Afartifti^ ne àìtiqnoUbet anno nota in Can- 
cellar ia per iadefKnaetoiie di effi«teoadoil bifogno9neira£IÌ9^io de' 
Oberici Parrocchiali. 

4. Per detti Martiftr, Il Signor Ricceputi grinflrnilca bene ne* 
. lolitÌ4. articoli, riportati di (opra nel cap. 5.^. VII. 
' VII. Fw f ammenda d^li errori nella celeàraziane delle Mejie 

ha^e. ' 1., \ • ' ' .■ • 

Il Signor Prfmtcerip Mariella riefamiiterà i aoveelogiati^per 
qualche Imito nelle ultime pr^cedestf ViGce* e rirefaica il pref^'nte 
loro ftato il $igiior€3enoiiicoRoainol(ro*MieftiodtCeriai^c 
'per laconesionet edopoi m t iefiflii ft C etote ef miiDin noftre ptc 

t. lum iFrcU(iov«iliaiiiiak4i^>celchieiBiuoUMelIk 

- «e 
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Ci neitt T— iiu cmeQttucfig» iniunzi «1 Signor lticce|mtipet«i^ 
tenergli ntii'Af^cfo cenuiDiwi dài lite d«* COMMmijSMt- 

ndiiiou ... 

Vili- /#rf/r JiMMUEiMittMntecifabBHi^^ 
Ao diTOi» Clero ad eflère IbUeciti nel far ritmoTMe ne'kiro Br«- 
▼ìarj lepigiBedelJeOrvCawiciic» imprefleapfioftt io Napoli g 
jioidiieriiiisioneè veoerAbile nel caco « t nelle mani di Kof Sacer- 
doti : (tomacbeTolf , ed obbrobriou oc' noftri Sagri libri • Nella 
prefènce Vifìtaben tj. hanno havutobiibano di bucato. 

IX. fer foffìzh Àimi<mo . li Signor Rettor Marra all'i'iipiéi» 
vi(o lo riehieggada'detci 30. Cherici,poicfaeiiella prelente Vificè, 
di parecchi evvi fofpetto <• H mb bì e iio ft ti o jiii|?teflaicdt' di* 

Biom wfo nolUa SigMi». 

t . Coatra i novelli Anellini gli relntinùtiBO il nnm. 1 e. del f . e. 
del fudetto IV. Editu> Sinodale . Se in quefta Vifita gli condonia- 
itto la pena • Appiano , che non così nell'aUTcnire « le voi rapno lè- 
guiurei porurlo • Nè prendan elènfiplo da aoùti Ca n o nici , po^* 
cbeefll ne hanno rinduJtoAppodolico. * 
a. Item fi vergognino certi pochi Ganinedlfti di miti ìreotigu 
configuri immfMUfif9tio miM in Coafc0b ^I cfia Uk oJb e n- 
ciniMNi CPialt- 

g« Pn m%ifmd intrUfeeia /^r»niaflinie circa al giam^ ci fifih 
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Rimanendo ancor indaciiè ^euic. dille nove petiftiodlÌMteci 
nella S. Vifite dal 1694. da alcuni Boclcfiaftici» inlèrité nd lo-, 
glio 7s. di quegli etti«l'habbia«o ria a ii|itc nella Vifiu pidcn te, e 
aMftnnicatele al.SignorGipoconfoleX)ottorUrlÒlupo, edalSi'- 
fMC Dottor Reodina Àuvocato della Comunità» bai) quelli repli- 
cato «irr/a/ra. Udito indi' il parere di una Con^regaziQUC»tfBniiM 
appafta» habbìamorilulttcot come a|»prcilb . 
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' ÈàUfcé iella Ot$ìma$à «I ' fW«M ieglìBccI^ 
' frim. fiki. 

E*Ftro^b€ficomper9€9Ìigf^ I. Lì Ecclefitfitcì in 

Mia: macoitfiOcMdofmfiB ' ' ' VJ quefta Ciuà fono * 
itf jM /oA €9véik.f^Mfcitif gravael nelte «SMptffUdel ptiit 
Jto0at« cb€pfcfkmémmt9èA v«iitlet«9itGawoai 9 pagando* 
Uàfréim^rMrtremabmmn^^ iitfaGabtIlft. 
mamcHte fe a^co/tà dì porgere 

è ti fÌ€€QU ItfiQwiilTsmediùy rscbfeftò thgìi Ecck/ta/ficitfèrmmpo^ 
ttrjtàh>ìdtreqtieìh menmmijjima moneta . 0»ii« fmpptìca revercKte- 
imemSe , imnovare co f alcuna , mentre aj^itur de levi prcjudiciOj| 
IsMfiaiaDcmiMédtlhSfcrtlUmiikdHiflJjtmm.^. 

JUtUlihlf^TJ^Cmm^ H. Sènemviclnelprcw 
fi wmèim»ièlUrmHtkefH9 étltectriii « diefi vendMo piili 

jfcJlfii iS'i^tf Cbitgtei^zioitt dclt c»re di quello^ clie nelle Ternf 
Immunità , JìfMó al primo di conTÌcine « conipenndD qoegn 
Jlif rz0 ir/ 1 074. non iflaHknd» MacelUjunchecome qcieft siiei.' 
il pT€ZZ§dclU<arnifinzailcQn. la FieimdiFcju^Ut òdi^pettA 

/f «/ò «/^rrJJo C/tfro : nègli Città . 

Appaltatori comprano gli ani' IH. Le Capitolazioni de Ila 
dm/i « Aiiza /a notizia , i«/#r- carne di qoeiU Città ▼oel i ono, 
vcuf de Signori SkfMtaiidii cbe fipigltri(fif»dalta TnpM- 
(Jknmeé^fiimm di , qufodo qndU pitndt 

detta afefiida Cntnaoc; o^fi la 
mMkm atSft viene km dUU THpalda eòa nn palò, v ci- 
garmeni* detto h 4tffm$t qaal pcib «nrm il pnmm del*» 
l'affila. 

IV. Si dere auyertiret che la fettimana di SelTagenina non vi è 
mercato, ma (bglioiro i Sindaci fare un'ailifadì grazia* con alterare 
il prezzo , e di quedoft ne fèrrono l'ultima letcimana di Carnova- 
le « e la prima di S« Martino; e gli ftazzonari (è ne lervono per tré 
lettimane prima di S- Martino • quando ineooUnciÉno l'fihe le kU 
cieeie;'qoalejaAtdtgrta4aiiiioal Popolo, eailOiiMiiicoMar^ 
filioVervfio* aanifono»ci&ndowiodif ]|emitatt»noQlalbeepi* 
gliar e per patto cfprelfoi qggi non fi ii^Wii m iotiodotio m tait 
pi^iidiM* • ' 
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V. I Signori GonIbU adii Qturefimt* (ènsainterventOrde» 

gli Ecclefuflici , hanno fitto un prezzo alla carne di caflrttodi 
grnni dodici il rotolo» e ù, vende unto a' Secoii(tÌ9 quanto agli £c« 

dcfiaflici . 

* AlF L Per le carni fiUte no VI. Si deve anche avverti- 
vi è Jlata mai , ne vi è Gabella . ' re , che fjli Ecciedadici anche 
Fer io grano di pià * che ejìggo- pagano la Gabella' dì tjitte le 
gonò s Pizzietroli Mei tempùdeì- <caru i iàlace»e nelle fiere fi paga 
le Fiere ne pagamo ine. loo. .un grano di più. 
etui in ksnefizio delia fabbrica 

di SnBoftokmeo^ ftpra di guejfa impopzìone vi è il co/enfi ejbref^ 
tjpdel Cleroiconvalidatu dalP autorità di V^E.à z- febbraio 1692. 

AlVII.Per lopefce^ efrutti VII. Di più gli Ejclefiaflici 
non v*è Gabella : e lo fiatato eon- pagano la Gabella dei Pekc , e 
tra i Ricattieriji ofierva rtgoro- Frutci, perche vende Tappaldo 
famenfe. queiUCitià 9 ed il Magillrato 

• non 1k Tendere a'proprìi Ven- 

ditori la roba portau à Tendere»ina pernwtte» che fi venda da Re^ 
. cattieriy facendofipagareda foramert Venditori un tanto pe^ 
ff cantaro . 

Air f'IlL // Acqnavìta fi Vili. Gli Ecclefiartici paga- 
svende fenzaGabelhjanzi ci gin- no la Gabella dell' acqua vita, e 
Jio prtz:iO, efor/r à più bnonter- della carta , per le quali almeno 
cato di prim.ì.ll im probibedijì dovcrebbono effer compcnfati a 
affìtta da qualcbeduno « perche tenore della dottrina dell' Azo- 
. jia Jjoloà goder delle fm ind»' rio par. a. lib. lX«cap. W, §,!n 
firìe^e delle fne f^icbe. Nelrt-, dmb^mm vocatur. wtiU^ Uem ufi 
.mam^iegti Eccle/iaftici najòi^ . rec^em eft. * ' . 
compre^ in tal proibizione , * 

i^cr la Carpa // paga la Gabella da eòi l* introduce per ribenier^ 
hìdalla quale fono immuni tanto i Laici guanto i Cberìcìjntrodu" 
cendola per loro ufo, Oltracche^fe ft paga quale l»e cavallo dt più col 
comprarla nelle Botteghe^entra la coj^deratione ;propoJia difopra 
alnum.ì, 

AllX. HMagìfìtatoattenr . IX. . Xò ftatutodi Benevl^- 
defomtttimtmemtealPofServauza^^ to wòle « clìé i Recattieri non 
. deìt^Statm^be proa^i^drtf-*'.poflanocotn|ir«récoiàaleuna di 
liiuc(Mvenì9Mti\ ' fratti,6altrOflbnondopoMe^ 

* • 'fi • 
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fa grar.ile; hoggi permettono > che fiihitOf che gin;: ne b rcba in 
piazza, fa comprino iRecactteri,in {^ravc pregiudizio degli Ecc.'c- 
Àa/lic2,cbc non poflbno prouvcdei 1j in icmpo , ccn vantaggio del 
prezzo. 

Die Xirr. ^^nrtii 1708. 

ADprìmu:?ì. TolerandNm, attenta nedum teìtuìtate préS 
judiciifVerùm etiam dìjpctiltate occurrendi remedio ìitm 1 
_ Jioms immunitatis : prtejiita tamen à Communitate ad òe^ 
ffffìcium Cleri aliqua pfcumarìacompenjatìoneinjinecu^ 
jusliòet annt^ reguUnda de partium confenfu . 
Ad fecundum,Servetur decretum S.Congregatiomh Immuni^ 
tdtify ìatumfubdìe i.Martii i674.£rCieruufrovident 
jujioprefhcésrniuminifréejiajidocotf/cff/bm. . . 
MtertmmMtadfroximum. 

M quartum fUt ad proximum\ non pr£term\ffb exemplo Ve^ 
rii/ìano. 

Ad quintum. Prùvi/ùm infetunda peiithne . 

Ad Jexiu, Attero cosefu pr^fìito perCleruadiepus prò fairted 
EccleJIa S. Bariòolomai j mbilinnovetuv , Finito tamem 
tempore , declaramus^ Clericos non eomprehéndi in diSa al* 
i eratio ne. Verùm adviam occludendam fraudibus^per no- 
Jìram Curiam JìrìHè taxetur prò unoquoque Clerico qua* 
tifai fibiy ejufquejamulo fufficiens. 

Ad feptimum.V icarius vcjier Generalis injjjiéictim Domiitis 
Confuti hus prò re&a oòfervantia Jìatuti . • . ' 

Ad oSé^tm. Provifum in prima fetitione m 

Ad Honunu Provi/um in petitione fiptims» 

Et ità err. bocy O* umni &e. 

FK. VINO MARIA CARDINALIS ARCHIEP. 

^^apYQdicia decreta ìecìa^ lata^ó' promnlgata faeruntÌM S. Vifta* 
tietiiVrèamodieéus 1 1. 1^. i4* iZ,menfisFebrMrii^efi/prM* 
di3a d$€ ìi.metdtt Marta 1708. 

Ita eftdV. Qm.Cofiia S/ifitat^'s Mt. 

B TA* 
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TABELLA 

DeUtrendite intere^ pejt^ e netto reftanteì>i ri/ìrefto\ così del Capi 
dell* anno l-^oi^edel i joj. coli a efprejjione degli avantA^ 

dcldec.Xli^^mum. i,dflcap* U 



Àlaps Capitolare. 
Prebenda Arcidi«coiiale . 
Prebend» Arcipretaie^ 
Prebenda del PHmicenoL 

Prcbeda del Prìmicerioll. 
Prebenda del Tdoricro, 
Prtbéria del BibI lotecario. 
Prebenda del PeniLczierc. 
Prebenda del Ca .ionico 
MmIìto delle .Sagre Ce- 

j'imooic ■ ■ «_ 
Prebenda Dottorale.— 
Redìte ilabiiìte per ioCa- 
. noinco Lettore de* Sa- 
•gri Riti . 
Rendi te flabii ite perloCa. 
nonicoSagrifla Maggiore. 
JMapa del Colte^io de' 
Jiianjionay'tì, 

S.TomatodeirOj)(Te— 
Collcc.tTa^itotce te Re- 
iiice delUChieià Metro- 
gol fu na,f del niiin.desli 
^ ' ' Domanitli 



RenTiteiìite- Pcji 
re del i7oi« 



Rendite nette 
del 170U 



2308. 12. 


222. 






72 1 


448. So.fo. 




76. 




4-10. 1 






91. 


211. 




IO. 




So. 




50- 


28. 57. 6, 




60. 


27. 07* 6, 


80. 46. 6. 


8. 


19. 


7». 


27. ^. 


126. 90.10- 


5- 


64 




26.10. 


51, 50. 


a. 


Ì9.6. 


49- 


io. 6« 


«S- 55- 


t. 


1: 


22. 


77- 


0* o. 


0. 






0. 


0. 0. 


e. 


0. 




0. 




0. 


©• . 




0. 


«45.95.11-^ 


ire. 


S94. 


736. 


6.7^ 


IO. 0. 


IO. 


0. 


0. 


0- 



4191* 385^ 16.10. 3803. 44 i«-^^ 
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PRIMA 

fole MeiropolifasfOy come delle Prehndey e del Collegio de* MdnJìoìiAriì^ 
e (lai num. degli Staòili Dcmanidli formata in efecu^ione • 
deiU l r i'j tnte V yha . 

Stato intero Fcji . Rtnditotttte AvàmzL StMRThm^ * 
éelì'JO^* ^ del 1707- ' Mi^litteliyo*;, 



tS^j. 8.9. 




290. 40. 


as4g. 49* 




525. 77- 




2C 


501. 67.1 1. 


35- 76. 


525- 9'- 




112 87.1. 


n. 


t. 


260. 1 7. 


é. 


213. 91. 


46. 26. 


6 


se. 75. 


n. 


I I. 


40. 87. 6. 


2. 80. 


37- 7- 


6. 




n. 


A ■ 


29. 27. 


6. 


0. 60. 


28. 67. 6. 


0. 70- 


n. 


0. 


92. IO. 


6. 


8. 19. 


83. 91. 


6. 


1 1. 64. 


n. 


2. 


13 ». gS. 4. 




127. 74. 




4* 47.6. 


• B. 


!• 


$2. 80. 




fl. J9.6. 


50# 6o* 6. 


1.30. . 


n. 




27. 65. 




I. 78. • 


«5. 87- 




2. IO. 


n. 


0. 


SO» Oé 




o. 0. 


SOp 0. 




50. O. 


n. 

• 


- e» 


t5. 0. 




0. 0. 


45. o* 






n. 


0. 


84* o> 




0. 0. 


24. o« 




«4* 1 


fK 








115. 73. 


854. 3. 




Iti. 8omS.J 


1 


60. 


lOb 0» 




IO» 0* 


O. 0. 

« 




ow ' 1 


1 . n.- 


0. 


poi. S9.5 


■ 


686* o«6* 


4421. 58.9 




916. 98.1^ 


n. 


112. 
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TABELLA 



Delle refiditeinfere , pejìy e netto reflanti in riflretto delCoUe 

jl 70 del 1 ^o^.colia efprejjìoue degli avan^l^e del numero 



Rendite del Collegio—. 

fedite dclTAharc Mag- 
giore per ifettetitoii 
de' Bcncfìzii annefTì 
w I I I -27.52.4. 
- X«egaciPÌtdelnie. 
defiiiioAIure-4i«t5. 

JUndìte delle Chieiè cu- 
rtte del U Pietra de'fu- 
^ fi anntfTc 
Rendite de' Benefizj 
de' SS. Fortunato , 
Lucia , e Piincraaio 
.S siiS*Agnefè» cCalui 
wncife ■■■ ■■■■ I 
Coiletti VI di tutct le ti- 
d ite del Collegio di S. 
. % BaTtoloineo,edeInuni. I 
degli Stabili Doma* | 
IIÌaU«i 



redultyou 
SS9- 



68* 77* 4' 



50. o* 



100. o. 



i .del Capitolo III delia 



Pefi. 


RXditc net' 
t0 dei i70f . 


41* 74* o* 




• 


• 

24- 37- 4- 




So» 0. 


# 


96. 16. 8. 

• 



I 778. Ò4.4. 79. ^. IO. 6$9. éé. 6, 
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SECONDA 

giù di S, Bartolomeo così proprie ^ coms de' luoghi Pii artnejjì deWamé 
degli Stahili Domamaiijjòrtnata in efccHMm del decreto LlLn. 
frefeuu V\fittk. \ ' 

Stato intC' Pep . Rendite net' Avanzi* Stahili Doma- 
rodai 1707. teàcliyoy. niali nel l'jo'h 



639. 67.8. 

• 


109. 50. 4. 


530. 17. 4. 


79- 8o« 8. 


n. 


39- 


83. 97. 


20. Ot 

• 


^i- 97- 

« 


• 

15. 19. 8« 


n« 


0. 


• 


«u 0. 








• 

' Db 


1 no- 0. 


3. 83. 4. 




IO. 0. 






1 




106. 16. 8. 1 








19^. 64.8. 


III. 33.8. 


yso. 31. 


105. Ob 4» 


n. 


39- 



^foo Dm meo JFaff$émìU CoffNfffté SUffée della S. Vijiiéi 
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TABELLA 

DeUe renate intere , pejì, e netto rejfdftte w riftretto,diW Infide 
^M}7Q7.a^effre/Jw9edegUétV4H%i,edimh^ 

DecrnoXFI.delU 



Kcndite del Collegio — 
DeJJa Cappella di Mon- 
ftrratò anneCa ^ 
Della Cappella della SS. 

Trinicàannefra 



|>ella Ch^efadiS. Maria 
di Coflantinopoli colla 

eredità dìTralMcflo aa- 

neffai ■■ 

Del Monte erigendo an- 
ndlb à detta Ghiera»— 

Colleni va di cu t te le ren- 
dite del Còl legio , e del 
iium.degH StabiiiDo* 



dtl 1701. 



ReHdite mette 
del 1701. 









10. 


O. 0. 






• 


' 85- li. a 




i^a 71.6 


141» a8.6 


1 1 f . 40. 




104. 80. 


894. %uz 1 


1 

170. 91.6 1 


72i.. S9.8 



• • • * 
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TE R Z A 

Collegio di Spìrito con p'^nprìf^ cotte d»* Imgbì Piiànn?jjt d^Wanno \ *jol» 
iivametn^ , e dd mam, degH StaàiH DomamaB,Jformata i» ejecnsuione del 
frefettte yifita. 

St$to intero Pifi. RaudJte net' Avanù, DimittH' Stabili Doma^ 



578. 87 
19. IO. 

82. 



te dei 1707. 

o. e. 19. IO» 
e« a 82. 2f. 4. 



zioni., usali »el 1707. 



297. i6.6* 

III. 60. 



6. 60. 



o. 

4. o. 



IO. zìi 
s. 77.IO. 



143. 19.10. 

10$. o. 



g. 16.6 

o- 20- 



0« Oé 

o. o. 



Il . . 

885^ 8.10. 1 18^. 96.8 I joz* la. a* f 7. \ 8.10 

Avoaxi (udttti 7* Z^' ^ 



. Difflinnzioiilla tvtto 5. 74* 4* 



8. 
o. 



o. 



8. 
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